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dal i del mesó. DIkEZI0NE: Ë6ùA, Ministero de1PInterno.

PARTE ITËFICÏALË

ORD1NE DEI Šs. XÁfJËÍZÍ0 E ÍaA22ARh

8. N1. .si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sulla préposta ðel Miriihtro della Guerra, con decreto del 12
agosto 1877:

A cávaliere:

fagno cäv. Luigi, ragioniard capo d'artiglierià di 2. classe, collo-
cato in riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
$

ISL si comptacqtie nomituare nell'Ordine della Corona

sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con déerste dël 23 TugTio 1877:

A comútetidatote:
Pianesi avv. prof. eav. Luigi già rettorb dell'Università di Ma-

ce ala.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti del 12
agosto 1877:

A commendatore:
Lasagna cav. Alessio, colonnello di fanteria, già direttore dell'uf-

ficio d'amministrazione dei personali militari vari, collocato a
riposo.

A cavaliere:
Baralis Giuseppp, capitano di cavalleria, direttore della Sduola

d'equitazione presso la Señola normale di cavalleria in Pi-
nerolo.

IlRué. go6 (ßerie 26) della 1Éacdolia ela2e aeÚe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTultIO EMANUELE II
- PER GRABIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 20 sett. 1877, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegia di Geimo n. 36;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche(
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Osimo numei'o 36 è ponvocato pel
giorno 21 ottobre prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

28 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella RaccoIta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo addì 98 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.171., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
le seguenti disposizioni:

Oon R. decreto del 12 aprile 1877:

Carrega Daniillo, capitano commissario, in aspettatita par ridu-

zi'oite di corpo, richiamato in effettivo servizio e destinato Di-
rezione Alessandria.

Con E. decreto del 24 maggio 1877:
Carrega Cantilló, capitano coinmissário Direzione Alessarídria, di-

sy ato dal sérvizio in seguito a vololitaria dimissione.
Con iŒ. deereti del 15 lúglio 1877:

Clefico cai. Añðreg, ténääte õolomiellö euminissario Ufficio Revi-
sione, promosso colontiëllo dommissario;

Della Sätâ bãv. Giožgio, id. Diirezione Palermo, id. id.;
Bosío eak. Luigi, i&. id. Roma, id. iÈ.;
Gorini cav. Alessandro, id. id. Verons, id. id.;
Ëusso cav. Carlo, ii. Ministero délIs Guéria, id. ida;
Baudiño cav. Giilàëppé, maggioro coniinissai·io Ðli•0žiotië Añóona,

proinošso tohênté ödloñablio codiiniguatio;
agni caf. Öeiaké, 18. id, SãleMò, 18; id.;
Lavezzeri cav. ditone, is. id, hr seia, ia. is.
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- Con R. decreto dél 12 agosto 1877:
Ricotti Valentino, capitano com,missario Dirézione Verona, collo-

cato in aspettativa per motivi di.famiglia.

8.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
- le seguenti disposizioni :

In udienza del 26 agosto 1877:

Benzio Lorenzo, tenente del genio in aspettativa, richiamato in
servizio efettivo ;

Ghirardini Luigi, Spegazzini cav. Ferdinando, Riviera Vincenzo,
Spelta cav. Edoardo, Oigliutti Celestino, Faini cav. Gaetano,
Zucehi Filippo Emilio e Oosentino cav. Enrico, capitani nel-
l'arma del genio, promossi maggiori nelParma stessa;

Vitelli Franceseo, Bonardi Antonio Oreste, Martellinibuigi, Ga-
lante Alberto, MichelucciniMichele Onorato Pietro Ruggiero,
Blengino Giovanni Battista, Fantoni Girolamo eMiglioli Vin-
cenzo, tenenti nell'arma del genio, promossi capitani nell'arma
stessa;

Piacentini Alberto, Carbone Domenieo, Berra Edoardo, Gentile
Antonio, Verdinois Guglielmo,Moneta Giovanni,Natale Giu-
seppe, Orefice Pasquale, Venturi Giuseppe, Pellegrini Enrico,
Pollarolo Carlo Felice e Coletti Domenico, sottotenenti nel-
Parma del génio, promossi tenenti nelParma stessa;

Pescetto Iginio, Terzi Gabriele, Botteoni Achille, Zanotti Batti-
sta, Giustetti Umberto, Reboa Francesco, Gullo Lorenzo,
Aveta Achille, Bonamico Angelo, Fiorini Antonio, Campanile
Raffaele, Bonelli Carlo, Brunetti Lodovico, Marinelli Lodo-
vico, Imperatori Giovanni, Conti Adolfo, Toraldo Felice,
Paolautonio Giovanni, D'Emilio Raffaele, Bajo Alessandro,
Di Lorenzo Giovanni, Borgatti Mariano, Bajo Augusto, Del,
Bosco Believentano Giorgio e Masala Giuseppe, allievi della
Accademiamilitare, promossi sottotenenti nell'arma del genio;

Calenda Oreste furiere maggiore, Sareinelli Benedetto sergente,
Corrado Gaetano id., promossi sottotenenti nell'arma del

gemo.
In udienza del 7 settembre 1877:

Orsi Giusej>pe Lorenzo, Jacobucci Guglielmo, Poggi Carlo, Ga-
sparotti Edoardo, Giuria Luigi Francesco, Casali Icilio, allievi
dell'Accademia militare, promossi sottotenenti nell'arma del

genio.
In udienza del 26 agosto 1877:

Segre Giacomo, Gozzi cav. Quinto, Raffaello cav. Pietro, Osculati
Francesco, Cami Leopoldo,Noris nob. Pietro, Ferrai Fausto,
Bellani Giuseppe, Melegari Clemente, Rappis cav. Lorenzo,
Ramelli cav. Paolo, Rotondi Francesco, Guerini Gio. Batti-

sta, Silvani cav. Rodolfo, Valles Tommaso, Ohionio Nuvoli di
Thénezol barone Prospero, Ponza di San Martino Coriolano,

,
Biancardi cav. Öiuseppe, Cerruti cav. Alberto, De Mar a ca-
valiere Luigi e Mazza Francesco, capitani nell'arma d'arti-
glieria, promossi maggiori nell'arma stessa;

Toselli Gaetano, Rossi Arrigo, Tortello Pio, Fusi dei Baroni no-
bÌle Vincenzo, Giuria Francesco, Campanelli Arturo, Zuc-
chetti Camillo e Parma Luigi, tenenti nell'arma d'artiglieria,
promossi capitani nell'arma stessa;

Mainardi Lorenzo sergente, Bertocchi Adolfo furiere, Mussolino
Raffaele furÌere, Pagliani Vincenzo sergente, Pellegatta Gio.

Battista furiere, Galli Giulio Cesare sergente, Grandi Giu-

seppe furiere, Greselin Domenico sergente, Novelli France-
seo sergente, Costa Giovanni sergente, De Marco Palmo fu-

riere, Breda Rocco sergente, Erba Luigi sergente, Pizzolotto

Guglielmo sergente, Caseiani Torello sergente e BorsettiTito
sergente, sottufficiali allievi del 2° anno di corso presso la
scuola militare di Modena, promossitottotenenti nelParma di
artiglieria;

Pecori Giraldi Guglielmo, Clavarino marchese Alfeo, Valentini
Arturo, Segato Luigi, Andreassi Vincenzo, Benucci Dome-
nico, Berlingieri idolfo, Scacchi Enrico, Franzini Giovanni,
Andoli Eduardo, Campo Antonino, Lelli Luigi, Marenco di
Moriondo conte Cesare, Bogianchino Alessandro, Gardini
Ernesto, Orasi Giuseppe, Sangermano Benedetto, Pavon Aa-
gusto, Balbo-Rertone di Sambuy Raimondo, Dogliotti Fran-
cesco, Brunetti Luigi, Ciminelli Giovanni, Bellone Giovanni,
Gironda-Veraldi Nestore, Marangio Remigio, Danesi Aurelio,
Frattina Giovanni, Bruschetti Aurelio, Bruscagli Alessandro,
Besozzi Annibale, Bianchini Edoardo, Bani Antonio, Dino
Guida Roberto, Casella Alfredo, Grotta Tommaso, Benvenuti-
Sforza conte Ferrante, Gardini Giuseppe, Rubadi Ettore,
Ortalli Enrico, Arata Angelo, CalÌ Ernesto, Corradini Silvio,
Sergio Luigi, Orlandini Ernesto, Rossi Giuseppe, Costantino
Federico, Assante Carlo, Caffarelli Giuseppe, Lauritano An-
tonio, Toscani Giovanni, Garbiglia Giovanni, Sosso Carlo,
Dabalk Francesco, Piana Ettore, De Medici Edoardo, Salonna-
Persico Carmine, Bonaini Gustavo, Terracina-Coscia cava-

liere Antonio, Agnetti Ferdinando, Valesi Severino, Talamo
Raffaele, Arnaldi Natale, Bruno di Cussanio conte Eugenio,
Prato Pietro, Rinaldi Germano e Negri Alerino, allievi del
3° anno di corso delPAccademia militare, promossi sottote-
nenti nelParma d'artiglieria.

In udienza del 7 settembre 1877:
Mottura Goffredo, Panza Giovanni, Corini Alessandro, Moretto

Edoardo, Reisoli Ezio, Rostagno Giacinto, Simonetti Valen-
tino, Faletti Candido, Marinaro Salvatore, Bassi Ugo e Sta-

.

bilini Luigi, allievi del 3° anno di corso delPAccademia mi-
litare, promossi sottotenenti nell'arma d'artiglieria.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fa#e
le seguenti disposizioni:

In udienza del 24 agosto 1877:
Filiberto Giuseppe, ufficiale di porto di 26 classe, dispensato dal-

l'impiego a datare dal 1° ottobre p. v.
In udienza del 26 agosto 1877:

Perella Carlo, ufficiale di porto di 16 classe, dispensato dall'im-
piego a datare dal 1•ottobre p. v.;

Abbati Nicola, applicato di porto di 26 classe, id.id. id. da11•set-
tembre volgente.

JDisposizioni fatte nel personale giudiriario:
Con decreti del 24 agosto 1877:

Tunesi Giacinto, vicepretore del mandamento di Varese, nominato
pretore del mandam. di Bormio con lo stipendio di lire 1800;

Bizzarri Michele, pretore di Accadia, tramatato a Flumeri ;
Fogliani Felice, id. di Flumeri, id. di Accadia ;
Garoglio Luigi, id. di Voghera, id. di Moncalvo;
Cellè Angelo, id. di Monealvo, id. di Voghera;
Marianti Lorenzo, già vicepretore di Argenta, dispensato dalPuf-

ficioasuadomanda, richiamato alPufficio divicepretore dello
stesso mandamento;

D'Addosio Giuseppe, già pretore di Guglionisi, in aspettativa
per motivi di famiglia sino a tutto luglio 1877, confermato a
sua domanda nelPaspettativa pär gli stessi motivi per altri
mesi tre;

Hernandez Giuseppe, id. di Calatafimi, id. per motivi di salute
sino a tutto agosto 1877, richiamato in attività di servizio col
1° settembre p. v. nel mandamento di Casteltermini;

AreAntonio Luigi, nominato vicepretore nel mandamento diOrani;
Pesavento Arturo, id. del 1° mandamento di Treviso;
Traversa Giacomo, id. di Ovada;
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Merlo Giuseppe, id. di Carnogli;
Sciacca Biagio, id. di S..Março di Catania;
Paoletti Carlo, id. di Marradi;
Rossi Felice, id. di Cavaglio ;
Infante Sebastiano, conciliatore in Adria, id. di Adria, rimanendo

dispensato dall'ufficio di conciliatore ;
Rogeri di Villanova Achille, uditore, destinato ad esercitare le

funzioni di vicepretore nel mandamento Po (Torino);
Legniti Nicola, id., id. nel 2· mandamento di Ancana;
Delli Zotti Giuseppe, nominato vicepretore del 1° mandamento di

Venezia;
Petrella Pietro, id. di Montefalcone;
Campari Carlo, pretore del mandamento di Monticelli d'Ongina,

collocato a riposo a sua domanda dal 1° settembre 1877, ai
termini dell'art. 1• Iett. A della legge 14 aprile18€4, n. 1781;

Groppa Luigi, id. di Asiago, id. id per comprovati motivi di sa-
lute dal dì 1• settembre 1877, ai termini dell'art. 1° lett. B
della legge 14 aprile 1864, n. 1781;

Giarraca Domenico, id. di Valleeorsa, dispensato da ulteriore ser-
visio in seguito di sua rmuncia dal di 1° agosto 1877;

Leonelli Nicola, vicepretore del mandamento di Andria, id. id.;
Thaon di Revel Vittorio, uditore e vicepretore del mandamento

Po in Torino, dispensato da amendue gli uffizi a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti del 24 agosto 1877:

Fusari Giuseppe, notaro nel comune di Villa del Conte, traslocato
a Ponte di Brenta frazione del comune di Padova;

Bassi Antonio, id. di Este, traslocato nel comune di Cittadella;
Tretti Giuseppe, id. di Loreo, id. di Bovolenila;
Todeschini Gregorio, id. di Rora, id. di Battaglia;
Muneghina Rinaldo, candidato notaro, nominato notaro nel co-

mune di Piombinodese;
Franceschini dott. Antonio, íd., id. di Remedello Sopra;
Prete Felice, notaro in Neviano, dispensato dall'ufficio di notaro

in seguito a sup domanda;
Buroni Pier Luigi, id, in Borgonovo Valtidone, id. id. ,

con IIR. decreti del 2 settembre 1877:
Spini Celestino, notato in Magello, traslocato a Berbenno di Val-

tellina;
Fantoli Federico, id. in Montereale Cellina per R. decreto 3 mag-

gio 1877, traslocato aNoale;
Perovich Giovanni, id. in Noale, traslocato a Montereale Cel-

lina;
Casoretti Cesare, candidato notaro, nominato notaro in Nibiorino;
Bianchini B'enedetto, notaro in Firenze, dispensato dall'ufficio di

notaro in seguito a sua domanda.

DIREEIOlVE GElVERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di agosto 1877.

Numero QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOTIMENTO DEI L BRETTIdegli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero

' Numero Numero
come dei dei dei

succursali dei dei « comples-
.

libretti
della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di agosto 1877 . . . . . . . . 33 17862 5946 23808 4348 328 4020

Mesi precedenti delPanno in corso . . . 10ß9 126903 82129 159032 46792 3743 48049

Anno 1Š76 . . . . . . . . . . . 1989 123246 18490 141786 61850 8998 57854

Somms worst,1. . . . . . . . 3090 268011
. 56565 324576 113490 8067 104428

MOTIMENTO DRI FONDI

Importo Interessi
co pes va Importo e

re to
dei depositi deidei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi d positántiinteressi

Mese di agosto 1877 . . . . . . . . 773,395 57 » 773,395 57 549,588 32 223,812 25
Mesi precedenti de1Panno in corso

. . .
- 5,491,574 06 » 5,491,572 06 2,611,880 98 2,850,191 06

Anno 1876
• · · · · · · · · · · 8,709,357 04 80,499 53 3,789,856 57 1,296,458 64 2,448,402 93

Somma Tora1.1 . . . . . . . 9,974,824 67 30,499 5& 10,004,824 20 4,457,417 94 5,547,406 2Ñ

Firenze, addi 80 settembre 1ß?T.

Il Capo della Divisione
L. Saroarrx.

Visto - Per il Direttore Generale
& Garacar,ano
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IIr MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduto il R. decreto 29 aprile 1877, n. 3819 (Serie 22)

Decreta:
Art. 1. Le prove scritte dell'esame di riparazionã pei candidati

alla licenza liceale, che nel corrente anno 1877 non si poterorio
presentare alla sessione.dilaglio, o che vi fallirono in qualche
prova, avranno luogo nei giorni e colPordine seguente:

Lunedì, 15 ottobre - La composiziotie italiana.
Mercoledì, 17 ottobre - La versione in latino.
Venerdi, 19 ottobre -- La traduzione dal greco.
Lunedì, 22 ottobre -- Il problema di matematica.

Art. 2. Le prove orali corrispondenti avranno comificiainento
dopo le scritte nel giorno stabilito dalle Commissioni esaminatrici,
e saranno seguite immediatamente da quelle per le materie del
secondo gruppo.
Art. 8. I provireditori agli studi curoranno cha la presente ordi-

manza sia notificata ai candidati aÏla licelizá Ïiceale.
Roma, addì 26 settembre 1877,

Il Ministro: M. COÈÈJNO.

MNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Visto il R. decreto 22 marzo Ì877, n. 8753, col quale sono abo -

lite le pensioni artistiche di perfezionamento;
Visto il R. dëereto 22 marzo 1877, n. 3754, che approva il re-

golamento, col quale alle abolite pensioni di perfezionamento per
gli artisti si sostituiscono últri modi d'inebraggiamentoi
Visto il voto dellä Giunta Superiore di Belle Arti nella sua se-

data del 12 giugno 1877,
È aperto un concorso ai seguenti premi di mekito:
Per un quadro di pittura storica, lire 14,000 (quattordicimila);

Id. di pittura di genere, lire 5000 (cinquemila);
Id. di paesaggio, lire 5000 (cinquemila);

Per un busto in marmo, lire 3000 (tremila);
Per una státua in mãrmo, lire 10,000 (diecimila);
Per un gruppo (modello iñ gesso), lirà 10,000 (diecimila).
Non essendo ancora stabilmente istituita in Roms una Esposi-

zione periodica nazionàle di belle arti, i suddetti premi saranno
conferiti fra gli esponenti alla Mostra nazionale di belle arti di
Torino, che avrà luogo nelPaimo 1879.
Gli esponenti a quella Mustiã, alië iloir liikendono concorrere ai

suddetti premi, debbono farne la dichiarazione, la quale sarà in-
dicata con cartella sotto l'opera. Per l'accettazione dei lavori sa-
tanno seguite le stesse norme che saranno imposte dal regolamento
delPEsposizione stessa.
A norma deî condorrenti si riportano gli articoli del regolamento

22 marzo 1877, riguardanti i premi di merito.
bato a Itoma, addi 9 agosto 1877.

Il Minisiro: M. COPPINO.

REGOLAMENTO per i premi d'incoraggiamento e di fuerito

agli artisti, àpprovato col R. decreto 22 marzo 1877,
u. 3754 (ßerie 2*).
Art.1....................
I premi di inerito si conferiranno agli artisti, le cui opere sa-

ranno state ai grandi concorsi giudicate eccellenti.
Art. 2. . .

Per concoržëre äi premi di merito non vi è limite di età.

Art. 18. I concorsi ai premi di merito avranno luogo:

Per la pittura: un anno per lia pittura storica, di genere e di
paesaggio su tela, tavola, ècc., ed un anno per la pittura muralei
Per la scultura: un anno per i busti e statue sole, ed un anno

pel gruppi;
Per l'architettura: ogni biebnio.
Art. 19. Il premio di merito sarà conferito all'opera giudicata

in sè eccellente e superiore a tutte quelle amtheese al concorso.
L'opera premiata sarà di pi'oprietà del Governõ. Se Partista de-

sideri mantenere presso di sè Popera, avrà invece del premio in
danaro un diploma d'onore.
Le opere degli stranieri non saranno escluse dal concorso; quando

siano state g:udicate eccellenti, datanno diëtinte con diploma di
onore.

Art. 20. Il numero e Pimporto dei premi di merito earaimo fis-
sati annuahnente del Ministero nbl programma di concorso, nel
quale sarà pur determinato il tempo utile per la presentazione
delle opere al concorso e le regole da osservarsi.
Ait. 21. La Commissione giudicattiee sarà composta di quindici

persone, delle quali otto elette dal Goirerno bsette dai coheorrenti.
Nessun esponente pottà farne partè,
Art. 22. In tutte e tre le arti saranno preferite le opere che si

distingueranno per l'importanza del soggetto.

Art. 27. Non saranno ammesse al concorso le opere di scultuâ
e di pittura od i progetti urchitettonici, i quali avanti Japertura
del concorso siano stati pubblicamente esposti, fosse anche negli
studi degli artisti medesimi.
Art. 28. La Commissione giudicante dovrà avere riguardo al

merito assoluto di ciascuna opera, non al merito relativo di un'o-

pera con le altre, cosicehè il premio venga conferito a chi vera-
mente niostrò eccellenza nell'arte.
I prémi non potranno essere aggiudicati se non a plurelità as-

soluth di voti.

Art. 29. Le opeke ed i lavori architettonici inviati ai concorsÍ
dovränno restare in pubblica mostra per un tempo non minore di
20 giorni.
Ark 30. La reldzione della Commissione giudicatrice coi vera

Lali darà trasmesså illa Giunta Superiore di Belle akti, che la
presenterà colle siis osservazioni, salla tegoÏailtà Jëllá þrocadura,
al Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 31. Il decreto, che conferisce i premi, sarà preceduto dalla

relazione del giuri.
Art. 32. Tutti i premi accordati 81 d'incoraggiamento come di

meritu arãñud pubblicati nella Gazzetta 77fficiale del Ëegno.
Disposizioni transitorie.

Art. 33. Fino A che in Roma non sia stabilmente istituita una;

esposizione perio ica nazionale di Belle arti, i concorsi si faranno
nelle città indicate come sedi di esposizioni nazionali, e contem-
poraneamente a queste.
Negli anni in cui per qualunque causa non ci fossero esposi-

zioni nazionali, il Ministero determinerà la sede dei concorsi.
Art. 34. Una Commissione, mista di giurati per le esposizioni

nazionali e di membri eletti dal Ministero, _conferirà i premi, e

prima di sciógliefsi formulerà i programmi e darà i temi per
Panno appresso. Questi progrähimi saranno iùvidti al liinistoro
che li renderà pubblici a norma delParticolo 20..

MIÑISTERO DELLA ISTRUŽIOÑË PÜËBLICA
Avvhó diÍ eòàcérsh.

Visto il R. decreto 22 marzo 1877, n. 3753, col quale sono abo-
lite le pensioni artistiche di perfezionamento;
Visto Paltro R. decreto, della stessa data, col quale è approvato

il rego¼mento pei premi d'incoraggiamento e di merito;
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Vitto il voto della Giunta di Bellp Arti annessa al Consiglio Ba-
periore di Puþblica Istruzione, nella saa seduta del 12 giugno
1877 ,
È aperto un concorso fra i giovani artisti italiani per i premi

d'indoraggiamento di 1° e 2° gyados .

I premi d'incoraggiamento di 1• grado saranno, per quest'anno,
due per ciascuna delle tre arti maggiori. Ai pi.ttori e senltori sarà
allogata la commissione di una copia di qualche capolavoro, ed
agli architetti il rilievo di un monumento. Per tale commissione

il vincitore del 1• premio Avrà lire 2000, ed il vincítore del 29

premio avrà lire 1000.
La copia di quadro da commettersi al pittore, che vince il 1•

premio di lire 2000, sarà sopra una tela, il cui lato maggiore sia
almeno di due metri di lunghezza.
La copia in gesso da commettersi allo scultore, che vince il 1°

premio di lire 2000, sarà da ung, statua, che avrà Paltezza- di al-
meno un metro, non compresa la pianta.
La copia di quadro da commettersi al giova.ne, che viace il 2°

premio neRa pittura, sarà sopra uni tela, il cui lato maggiore sia
almeno di un metro di lunghezza.
La copia, in gesso da commettersi a chi vince il 2° premio della

scultura avrà Paltezza di nr. 0,80, non compresa la pianta. Il gio-
vane potrà proporre di copiare un bassorilievo.
I rillevi di monumenti da commettersi agli architetti vincitori

del 1° e 2° premio avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di
1 a 50 per le elevazioni o le sezioni e di 1 a 20 pel particolari.
I premi d'incoraggiamento di 2° grado saranno, per quest'anno,

pure due per ciageuna delle tre arti. Ai vincitori sarà commessa

un'opera di loro invepzione. Per tale commissione il vincitore
del 1° premio avrà lire 4000 ed il vincitore del 2° premio avrà
lire 3000.

La tela da dipingersi dal premiato con lire 4000 avrà il lato
maggiore della lunghezza dì almeno due metri, e quella da dipin-
gersi (lal premiato con lire 3000, m. 1,50.
L'opera in gesso allogata per lire 4000 sarà una statua di gran-

dezza naturale, e quella commessa per lire 8000 avrà Paltezza di
metri 1,20.
I progetti architettonici da commettersi a.gli architetti vincitori

tanto del 1° premio di lire 4000, qqanto del 2° di lire 8000,
avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di 1 a 50 per la eleva-
gioni e le sezioni e di 1 a 20 pei particolari.
Il temlio utile per presentare le domande alle Commissioni lo-

cali a fine di essera ammessi ai concorsi di 1* e 2° grado sarà dal
1° al 31 ottobre prossimo Y9uŠ¾yo.
La Commissione centrale ritnetterà allo Commissioni locali i

temi per gli esperimenti estemporanei e ne Asserà la durata. Que-
sti esperimenti comigeeranno il 14 novembre 1877, ed il 5 dicem-
bre successivo dovranno esserp inviata alla Commissione centrale
le domande dei concorrenti, i lorg titoli e lavori. Unitamente ai
lavori estemporanei i concorrenti ai premi di 16 grado indiche-
ranno il capolavoro che intenderebbero di copiare, od il monu-
mento che vorrebbero rilevare. Quelli ai premi di 2° grado pre-
senteranno il soggetto del li,voro che intenderebbero eseguire. È
però in facoltà della Commissione di accettare o no il tema pro-
posto dai concorrenti.
ILgiudizio, in questo primo anno, sara dato a Pirenze da una

Commissione eletta in conformith alfarticolo 7 del regolamento
22 marzo 1877.
Le rate di pagamento di questi premi saranno soddisfatte. nei

modi indicati dalPart. 16 del regolamento, sopra certificato che
rilascerà persona 4 eiò delegata dalla Commissione centrale. Le
opere compiute dovranno essere inviate, ben condizionate ed a
tutto rischio e pericolo del proniato, alla Direzione delPistituto
di ßelle Arti di Firenze, il giorno 5 del mese di dicembre 1878.

Le copie e le opere così eseguite rimarranno di proprietà del

Governo.
Per norma dei concorrenti si trascrivono gli articoli del rego-

lamento 22 marzo 1877 concernenti i premi d'incoraggiamento.
Dato a Roma, 9 agosto 1877.

Il Ministro: M. COPPINO.

REGOLAMENTO per i premi déincoraggiamento e di merito

agli ar.tisti approvato col R. decreto 22 marzo 1877, nu-
mero 3754 (ßdrie 22).
Art. 1. I premi d'incoraggiamento, sostituiti alle abolite pen

sioni artistiche, sono di due gradi.
Il premio di primo grado si conferisce agli artisti, ai quali puð

essere affidata la commissione o di una copia di qualche lairoro o
di un paesaggio dal-vero.
Quello di secondo grado agli artisti, ai quali può ássere com-

messa un'opera di propria invenzione.

Art. 2. Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento diprimo
grado gli artisti, che non abbiano compiuti 25 anni di età.
Possono concorrere ai premi d'incoraggiamentodisecondo grädo

gli artisti, fino all'età di 32 anni.

Art. 8. I premi d'incoraggiamento di primo grado per la scul..
tura e la pittura consisteranno m commissiom di copie di capola-
vori o, per Pultima, anche di un quadro di paesaggio e per l'ar-
chitettura in rilievi da monumenti architettonici.

Art. 4. Ai vineitori dei premi d'incoraggiamento di secondo
grado saranno commesse opere di invenzione,
Per la scultura esse consisteranno in bozzetti di figura in gesso

non minori del terzo dal vero.
Art. 5. Ai viricitori dei premi d'incoraggiamento saranno dati

diplomi o medaglie d'onore. Per le commissioni da darsi ai pre-
miati si avrà, a parità di merito, riguardo alle condizioni.di fa-
miglia dei concorrenti.
Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di

commissioni o medaglie avranno diploini.
Art. 6. I giovani che vincono i premi d'incoraggiamento di

primo grado ed ai quali sia perciò affidata lá commissione di una

copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il dapolavoro oiÏ il
monumento che desidererebbero copiare o rilevare.
I giovani, che vincono i premi d'hicoraggiamento di secondo

grado ed hanno perciò la commissione di un'opera di loro invén-
sione, potranno indicare essi stessi Pargomento che vorrebbero
trattare.
Art. 7. Una Comatissione, eletta dalla Gianta superiore di belle

arti tra coloro che in Italia hanno maggiore reputazione nelParte,
giudicherà dei coneorsi si premi d'incoraggiamento di primo e
secondo grado e darà i temi per le prove estemporanee di ese-

guirsi dagli artisti concorrenti nelle sedi di concorso, di cui alPar-
ticolo 8.
Art. 8. Per i concorsi ai premi d'incoraggiamento 'di primo e

secondo grado saranno sede di concorso, ossia di esperimento, la

Accademie di belle arti di Torino, Milano, Venezia, Bologna,
Parma e Modena, e gPIstituti di belle.grti di Firenze, Roma e

Napoli (*).
irt. 9. Presso ognuna di quelle sedi sarà nominata dal Mini-

stero una Commissione locale composta e di professori delPIstituto
o delPAccademia e di uomini segnalati nelPesercizio delle belle

arti.

(*) y B. Òoa R. decreto 11 luglio 1871 l'Accademia di belle arti di

Carrara fu agginata quale sede di concorso per la sola classe di seul-

tura.
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Árt. 10. Queste Commissiöni avranno Pincarico di ricevere le MINISTERO
domande ed i titoli dei concorrenti, di assistere alle prove estem- na sourcomwena, smaeswnwa a commmacro
poranee da eseguirsi sui temi dati dalla Conimissione, di cui allo
articolo 7, di vegliare sulla scrupoloss osservanza delle regole im-
poste dai programmi di concorso, e di inviare quindi nella città,
ove si farà il giudizio, le domande, i titoli ed i lavori dei concor-
renti.

Esse aggiungeranno tutte quelle informazioni che potranno
dare e che crederanno utili per far conoscere il valore dei concor-
renti.
Art. 11. I temi saranno inviati sotto suggello dalla Commissione

giudicatrice alle varie sedi di concorso, e si apriranno alla pre-
senza dei concorrenti in un giorno determinato per tutte.
Art. 12. I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado dovranno unire alla loro domanda di ammissione
ai concorsi lktto di nascita, dal quale risulti di non avere oltre-
passata Petà prescritta dalParticolo2, e potranno presentare come
titoli:
Attentati di lode ricevati nel corso degli studi;
Medaglie onenute ;
Bozzetti o lavori fatti.
I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di secondo grado do-

vranno presentare i bozzetti o i lavori già fatti. Saranno però in-
viati aÏla città, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelli che le
Commissioni locali giudicheranno essere i migliori. In caso di
contestazioni tra il concorrente e la Commissione locale sull'am-
missione o no d'un saggio, il concorrente potrà inviare alla Com-
missione giudicatrice centrale, ma a sue spese, i saggi non ac-
cettati.
Art. 13. La Commissione pel conferimento dei premi giudicherà

Bommariamente sui saggi estemporanei, sui bozzetti, lavori e ti-
toli presentati, e sulle informazioni avute daNe Commissioni
locali.
Art. 14. Per i premi d'incoraggiamento di primo grado la prova

estemporanea del concorso sarà per i pittori e gli scultori uno
studio dipinto o modellato di una testa dal vero, e per gli archi-
tetti un rilievo da un frammento architettonico copiato daL gesso.
Per i premi d'incoraggiamento di secondo grado la prova estem-

poranea di concorso consisterà, per i pittori e scultori, in un boz-
zetto ed in uno studio di nudo dipinto o modellato dal vero, e per
gli architetti in un progetto di edifizio.
I temi sono dati dalla Commissione.
Art. 15. Il numero e Pimportare dei premi saranno stabihti an-

nualmente dal Ministero e fatti conoscere mediante il programma
di concorso, nel quale saranno stabilite le norme per le prove
estemporanee e il termine in cui devono presentarsi finiti i lavori

Avviso di concorso.
È aperto,'pel giorno 3 dicembre 1877, il concorso per esame a

due posti di vicesegretario di 36 classe nel MÏnistero di Agricol-
tura, Industria e Commercio collo stipendio di lire 1500.
Gli esami saranno scritti ed orali e várseranno pulle seguenti

materie:
Lingua italiana;
Lingua francese, inglese o tedesca
Geografia generale;
Diritto commerciale;
Diritto amministrativo;
Economia politica.

Chiunque intenda sottoporsi alla,prova deve non più tardi del
dì 15 novembre 1877 presentare al Ministero la domanda coi se-

guenti documenti autentici, in carta da bollo da una lira :

a) Atto di nascita da cui risulti che il concorrente ha com-

piùto 20 anni e non oltrepassati i 80 anni dÏ età;
b) Prova di essere cittadino italiano;
c) Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

,

attuale domicilio, e fede di specchietto rilasciata dal tribunale ci-
vile e correzionale nella cui giurisdizione quel domicilio si trova ;

'

d) Certificato del sindaco di avere adempinto a quanto pre-
scrivono le leggi sulla leva;

e) Laurea universitaria o diploma finale degli studi in un

Istituto superiore o d'applicazione.
Potranno i concorrenti aggiungere ai sovraindicati altri docu

menti, che valgano a dimostrarne la capacita, le opere ed i servizi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sarà mandato al domi-

cilio scelto dal candidato Pinvito di gesentarsi agli esami.
Roma, addì 24 settembre 1877.

'

Il Capo del Gabinetto: Ganura Sciat1Ax1.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

.
Avviso.

Per sollecitare il recapito delle corrispondenze sì officiali che

private dirette agli uffizi finanziari ed agli impiegati degli ufhi
medesimi, che risiedono nel nuovo palazzo alPEsquilino, ò stato
convenuto in seguito a debiti concerti col Dicastero delle Finanze
ahe i plichi, i giornali, le lettere ed ogni oggettodi corrispondenza
che si vorrà far pervenire direttamente alla sede di detti uffizi do-
vrà portare sulla soprascritta la indicazione di Roma Stazione an -
zichè semplicemente Roma.

commessi.

11 decreto che silabilirà i premi da concedersi nell'anno, fisserà
pure il luogo dove sarà dato il giudizio dalla Commissione di cui
all'articolo 7.

Art. 16. Un quarto del prezzo della commissione sarà pagato,
per i pittori e gli acultori, alla presentazione del bozzetto, un se-
condo quarto alla metà del lavoro, e i due ultinii alla consegna
dell'opera; per gli architetti, il primo quarto all'atto del conferi-
mento della commissione del lavoro, e gli altri tre alla consegna
delPopera.
Le opere commesse resteranno di proprietà del Governo.
Art. 17. Chi vinse un premio d'incoraggiamento non potrà ri-

presentarsi nè al concorso del medesimo grado, nè a quello di un
grado inferiore.
Chi ritardasse Pesecuzione di un lavoro commessogli non potra

concorrere ad altri premi, se non dopo che avrà consegnato il la-
voro, che gli fu allogato precedentemente.

Si avvertono pertanto gli Uffici provinciali, le Direzioni dei
giornalie tutti gli altri corrispondenti a cui preme di evitare ri-
tardi, di volere uniformarsi alla sopraindicata prescrizione.
I giornali del Regno vorranno compiacersi di riprodurre nelle

loro colonne il presente avviso.

DIREZIONE GENERALE DEI 'I'ELEGRAFI
Avviso.

Il cavo sottomarino fra Penang e Singapore funziona lenta-
mente. I telegrammi per Singapore, Cocincina e China vanno

quindi soggetti a ritardo per alcuni giorni.
È inoltre interrotto il cavo sottomarino fra Singapore e Giava.
I telegrammi per le isole di Giava, Sumatra, Australia e Nuova,
Zelanda si spediscono per posta pel tratto interrotto, oppure con

bastimenti sp,eciali, senza cambiamento d'indirizzo e di tassa.
Firenze, 29 settembre 1877.
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PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTER.0

La Politische Correspondenz ci giunge colla nota, già se-
gnalata aal telegrafo, che l'ambasciatore di Germania a Co-

stantinopoli, principe di Reuss, ha consegnato al ministro
degli esteri di Turchia, Server pascia, in seguito alla libera-
sione degli uccisori del console di Salonicco. La nota porta
la data del 29 agosto ed è del seguente tenore:
" Signor ininistro. Colle note 1° novembre 1876 e 19 mag-

gio 1877, l'ambasciatore imperiale ebbe già occasione di se-
gnalare alla Sublime Porta le irregolarítâ coinmesse dalle
autorita turche nol giudizio contro gli autori delPomioidio
del console di Salonicco, ed esso sperava che un semplice av-
viso avrebbe bastato per indurre la Porta ad invigilare per-
chè la giustizia avesse il,suo libero corso.
" Con vivo dispiacere devo constatare che quésta speranza

è stata delusa e che nuovi fatti di un carattere molto più se-
rio si sono aggiunti alle primitive lagnanze. .

" Risulta infatti dai diversi rapporti consolari che Dal-
Mehemed-Kurd All e Arnich Aghda, che, per complicità nel
delitto, furono condannati, ciascuno, a cinque anni di lavori
forzati, e che, secondo un comunicato della Sublime Porta,
dovevano scontare la loro pena nella fortezza di Viddino,
arrivarono il 23 luglio in Salonicco provenienti per ferrovia
da Mitrovitza, e da quel giorno vivono nella stessa città in

piena e perfetta sicurezza.
" In vista di questi fatti notoriamente pubblici, cheledono

il decoro della Sublime Porta, e gli obblighi assunti verso il
gabinetto di Berlino, io informo, per incarico del mio go-
verno, Vostra Eccellenza che dopo aver constatato i fatti
suaccennati, ilgoverno delPimperatore si riserva piena libertà
per ogni pratica ulteriore.
" Gradisca ecc. ,,

Il Times, parlando del discorso del signor Gladstone sulla
questione d'Oi-iente, del quale aveiñino cánno per telegrafo ,
dico che ora più che mai l'Inghilterra deve seguire una poli-
tica di rigorosa neutralità.
Anche nel caso si conchiudesse un armistizio, il massimo

che potrebbe fare l'Inghilterra, al dire del.Times, sarebbe di
esortare la Turchia a concedere alcune di queÌle riforme,che
erano state domandate dalle grandi potenze nella conferenza
di Costantinopoli.

Il Temps pubblica una circolare che il ministro delle fi-
nanze di Francia ha diretto ai direttori e tesorieri generali.
La circolare porta la data del 20 settembre, e suona come
appresso:
* Colla mia circolare del 17 luglio scorso ho raccomandato

agli impiegati ed agli agenti del ministero delle finanze di
serbare un contegno che non permetta di classificarli fra gli
avversari del governo. L'appello che il maresciallo presidente
della repubblica ha fatto alla nazione loro impone, oggi þiù
che mai, l'obbligo di uniformarsi a questa raccomandazione.
È mio dovere di rammentarlo e d'invitäre tiitti gli impiëgati
ed agenti che dipendono dal mio ministero a preätäite~ai pìe-

fetti incaricati di esercitare l'azione del governo tutto il con-
corso di cui possono disporre, senza allontanarsi dalla riserva
che loro impone ad un tempo la natura stessa delle loro fun-
ziom. ,, -

È stata appianata la controversia che era insorta fra l'O-
landa e la repubblica di Venezuela. I porti venezuelesi di
Maracaibo e di Coro saranno aperti al commercio ed alla

navigazione della colonia neerlandese di Curaçao. In com-

penso il porto di Curação sarà chiuso alPesportazione ði
polvere da cannone. Stando ad informazioni ða Curaçao, il'
presidente della repubblica di Venezuela si recherà persõ-
nalmente a Maracaibo per promulgarvi i decreti necessari e
per assistere alle grandi feste colle quali si vuol celebrare il
ristabilimento déi buoni rapporti tra i due paesi.

Un telegramma da Rio-Janeiro 26 settembre annunzia che
sono arrivati in quella città, a bordo delP0rénoque, Pimpa
ratore e l'imperatrice del Brasile, reduci dal loro viaggio in
Europa.

Il Mémorial diplomatique annunzia che il Sultano ha affi-
dato al principe Hassan d'Egitto una missione importantis'-
sima presso il governo britannico. Il principe si recherà à
Londra verso la fine del mese di ottobre e sarebbe incaricato

di precisare le condizioni alle quali la Sublime Porta consen-
tirebbe di conchiudere la pace.

Fino dal principio della guerra è stata fatta parola in pa-
recchi giornali di una alleanza tra la Russia e la Persia e si

diceva pure che quest'ultima si apparecchiava ad attaccare
la Turchia. Queste notizie sono state smentite a suo tempc¼
ed ora il citato¾émorial diplomatique aggiunge che Mirza
Hussein Khan, ministro degli affari esteri dello Scia, ha po-
tentemente secondato il suo sovrano ne11a politica di neutra-
lità che la Persia ha seguito finora e che seguirà certamente
anche in avvenire. Di più lo Scià di Persia ha indirizzato al
Sultano in occasione delPanniversario del suo avvenimento
al trono un telegramma nel quale esprime il suo vivo desi-

derio di veder continuare le relazioni cordiali tra la Persiate

la Turchia.

Fu annunziato a suo tempo che, in seguito ai richiami
delle potenze estere, la Porta aveva promesso di osservare in
avvenire scrupolosamente la convenzione di Ginevra, e che
aveva anzi dati degli ordini relativi ai suoi comandanti mili-
tari. Ecco ora come si esprime in proposito il Vakit, organo
del ministero della gyerra di Turchia:
" Il modo onde fu annunziato, dice il giornale turco, clie

la Porta avrebbe tenuto conto della rimostranze delle po-

tenze, potrebbe far credere che finora la Turchia avesse vio-

lato la convenzione di Ginevra, e che in avvenire non lo farà

più. Ëoi non potremo mai ammettere che la Sublime Porta
abbia risposto in questi termini, e riteniamo erionee tutte le
asserzioni relative, perocchè, se fosse altrimanti, noi ci sä-
remmo riconosciuti colpevoli di un fallo che non abbiamo
commesso. .

" Quanto all'accusa sollevata contro di noi, che, a Rust-

ciuck, abbiamo tirato sulla Croce rossa, tutti hanno bhe'i
russi furono i primi a tirare sulla Mezzaluna rossa. È noto
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inoltre che noi non ei siamo decisi a tirare sopra Giurgevo se
non dopo che dei feriti nei nostri ospitali di Ilustoiuck sono
stati uccisi da palle russe.

" Per quel che riguarda la seomparaa di feriti russi, nes-
suno potrà addossarne la risponsabilità ai nostri soldati. È
noto infatti che l'osman1ì abbassa l'arma dinanzi al nemico

vinto che domanda l'eman (grazia).
" In ogni modo la Sublime Porta non poteva dare che une

sola risposta a qualsiasi richiamo relativo all' osservanza

della convenzione di Ginevra, che cioè ella ha rispettato e

rispetterà quella convenzione. E noi crediamo poter affer-
mare che tale fu la risposta data dal governo di Turchia. »

Dopo le grandi manovre del 14 corpo d'armate tedesco
che ebbero luogo nel granducato di Baden, l'imperatore Gu-
glielmo ha indirizzato al granduca di Baden la lettera se-

guente:
" ßerenissimo principe, caro cugino, fratello e genero! Fi-

nite oggi le grandi esercitazioni autunnali del 14° corpo di

esercito, eseguite nel vostro paese coll'amichevole consenso

di V. A. reale, riescirà di soddisfazione a V. A. conoscere

dall'unita copia di un mio ordine al generale di fanteria von
Verder, comandante del 14° corpo, quanto io abbia potuto
dichiararmi contento dello stato di queste truppe, le quali
appartengono quasi tutte al contingente di V. A.

" L'Altezza Vostra divide -- lo so - con tutto il cuore il

mio desiderio che ci sia concessa una pace lunga e duratura;
ma voi pure, come me, avete ricevuto da questepsercitazioni
l'impressione che, con truppe così eccellenti, si possono atten-
dere con cuore tranquillo gli avvenimenti, e che i soldati del
N° corpo, in caso di bisogno, difenderanno la patria così ef-

ficacemente come fecero nella campagna del 1870-71.
" Voglia contemporaneamente l'A. V. gradire i miei cor-

diali ringraziamenti per le accoglienze straordinariamenté
amichevoli fattemi nel vostro paese durante le manovre, e si

compiaccia notificare agli abitanti del vostro paese che l'ac-
coglienza fatta alle truppe attesta, con mia grande soddisfa-
zione, quel sentimento che riconosce nell'esercito il più saldo
aplioggio per l'ulteriore prospero sviluppo della nostra patria
tedesca. Con particolar piacere colgo quest'occasione di rin-
novar a V. A. Reale l'espressione della perfetta stima e sin-

cera amicizia, colle quali sono cordialmente
" Di V. A. Reale

« Fratello e suocero - GUGLIELMO. >

Con altra lettera l'imperatore di Germania ha creato un

quinto ispettorato, per il 14° e 12° corpo d'armata (badese
e lorenese-alsaziano), di cui il granduca fu ngpinato ispet-
tore generale. L'imperatore dice in questa lettera che si è

deciso a fare questa nomina perchè l'Alsazia-Lorena sia unita
ancora più intimamente alla Germania per il fatto che il

granduca di Baden entra, in seguito di questa nomina, in
contatto immediato coi paesi annessi.

Un'ordinanza dell'imperatore Guglielmo in data di Darm-
stadt, 25 settembre, convoca il Consiglio federale a Berlino

per l'8 ottobre.

TEL..EGRAMMI
(AGENZTA STEFANI)

Parigi, 1°. - Il generale Klapka scrisse una lettera riguardo
alla notizia data dal giornale Ellenoer, pella quale dice che egli
non ebbe conoscenza della formazione della legione ungherese de-
stinata ad invadere la Rumania, altrimenti, all'epoca del suo re-

conte soggiorno in U¤Lrheria, avrebbe dissuaso i suoi amici come
una cosa inntile alla Turchia. La Turchia, soggiunge il generale,
deve avere l'appoggio morale di tutta la nazione ungherese, ma
l'organizzare un'impresa sconsigliata e senza uno scopo serio pro-
durrebbe soltanto una divisione nelle nostre file.

Londra, 1•. - Il Times ha da Seinola, in data del 29:
< Gli avamposti russi si avanzarono da Czercovna a Popkoi. »

Il Daily Telegraph ha da Schipka, in data del 30:
« I russi incominciarono a cannoneggiare vivamente la sinistra

turca coll'intenzione di dare un forte attacco. >

liew-York, 30. - Un centinaio di soldati degli Stati Uniti
entrò nel Messico per inseguire alcuni ladri di cavalli.

Parigt, 1•. - 11tribunale di commercio emise la sua sentenza
nella causa del Credito mobiliare. L'Amministrazione del barone

Erlanger vinse su tutti punti; il sequestro fu levato immediata-
mente e fu respinta la domanda per lo scioglimento della Società.

I£arajal, 29. - (Dispaccio uffsciale). -- Ismail pascià attaccò
il 27 corrente con 12 battaglionilalinea del generale Tergukassoff
a Tcharouktchi. I turchi, dopo un lungo combattimento, furono
respinti e inseguiti. Le loro perdite sono grandissime. Il generale
russo Devel rimase ferito.

Vienna, 1°.- La Corrispondenza politica ha da Belgrado, 1:
« I nostri circoli ufficiali smentiscono categoricamente la noti-

zia che sia stato diggià deciso che la Serbia prenda parte alla

guerra. Le decisioni definitive dipenderanno dalla missione dello

agente diplomatico russo, Persiani, nominato recentemente. »

Bukarest, 1°. - È smentita la voce che il principe Gortscha-
koff abbia indirizzato una circolare alle potenze.
Il generale Totleben fu nominato capo dello Stato maggiore

presso il principe Carlo, in luogo del generale Zatow, chiamato
altrove.

Parigi, 16. - Notizie private di Pest recano che, dietro nuove
istanze della Russia, la partecipazione della Serbia alla guerra è

considerata come certa. Furono fatti grandi contratti per consegne
di grani e fu convocata la prima classe della milizia.

Londra, 1°. - Il Globe ha da Costantinopoli che tutti gli uo-
mini in Asia capaci di portare le armi furono chiamati sotto le

bandiere. Si fanno preparativi su vasta scala per continuare la

guerra.
L'Echo ha da Belgrado, 10 : Persiani, ministro russo a Bel-

grado, consegnò alla Serbia 4 milioni di rubli per accelerare la

mobilitazione.

Erivan, 1°. - Il generale Tergukassoff scacciò completa-
mente dal territorio russo le truppe di Ismail paseik.
Berlino, 1°. - La Gazzetta della Germania del Nord, par-

lando degli articoli della Germania e del giornale ebdomadario
clericale ßchwarte .Blatt, riguardanti la Polonia, dice che il piano
dei clericali tende direttamente a ristabibre il regno di Polonia.

Un'ulteriore spiegazione, soggiunge il giornale, non è necessaria,
ma la glorificazione di Mac-Mahon e del suo manifesto, contenuta
in questi giornali, merita tutta l'attenzione come un sintomo che

caratterizza lo scopo di questo partito.
La Aja, 16. - Il ministro degli affari esteri confermò nella se-

conda Camera che tutti i ministri hanno dato le loro dimissioni.
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Libri giapponesi. -- NellaGarretta di Venezia del 80 set-
tembre si legge:
I libri scolastici.ehe il Ministero del Giappone ha ipviato in

dono alla nostra Scuola superiore di commercio, per la sezione

dell'insegnamento della lingua giapponese, i quali vengonp ora

eleneati e coordinati dal professore supplente, signor Ogata, cpn-
sistono particolarmente in storie delGiapppng, geografia del Giap -

pone, geografia generale gd uso delle scuole giapponési, dizionari,
e fra questi il grande.dizionario della lingue giapponese che sta

ora compilandosi, e del quale ð useita la solo lettera A, in sette

volutui; relazioni statistiche dei prodotti dal suolo nelle varie
proviacio del Giappone; libri di lettura per le sonole, fmo al silla-
bario; epistolari, carte geografiche, modelli di calligrafia e tavole

murali di vocaboli, proposizioni, delle operazioni principali del-
Paritmetica, nonchè di vegetali ed animali. E, insomma, una col-
lezione completa e veramente unica ed originale, di cui venne
gratificata la nostra Scuola superiore di commercio.

Oostruzioni navali. - La Liguria Öccidentale di Savona
in data del 27 scrive:

Questa mane verso le 10 veniva dal cantiqre del bravo costrut-
tore navale signor Sirello lanciato inmere il bellissimo brigantino
a palo denominato Rosa D. dell'armatoregig. G. B. Demarchi.
Esso porta 1200 tonnellate. Fu rimorchiato poscia in porto a

oompletare il suo armamento.

I satellitt di garte. - Togliamo dalla Gasteito di Yenezia
il seguente articolo del professore E. Millosevich :
Inprimis et ante omnie : è perfettamente inutile indagare se

nel secolo passato tali satelliti sieno stati veduti, poichè Pottica

d'allora non permetteva assolatainente di vederli;'- au poeta o
un filosofo può 4ire e scrivere tutto ciò che gli placegna un astro-
nomo ha bisogno di vedere o di dedurre dalla teoria prima di as-
serire che un corpo celeste esiste.

Il pianeta Marte fu ai primi ði settembre in opposizione quasi

perielia, cioè alla minima o quasi minima distanza possibile dalla
terra; erano molti anni che non succedeva un' opposizione cost

favorevole alle osservazioni del pia,neta.
II satellite più lontano dal pianeta fu scoperto dal professore

Asaph Hall all'Osservatorio navale di Washington la notte 31 ago-
sto 1877. Le nubi impedirono allo scopritore di acquistare la piena
certezza che trattavasi d'un satellite, ma nella notte 16 agosto,
durante due ore di osservazione, egli potè determinate lo sposta-
mento del satellite rispetto al pieneta. Nella notte 17 agosto il
medesimo professore Hall trovava il satellite più vicino al pianeta.
Il giorno 18 agosto la scoperta fu telegrafata agli Osservatorii di
Cambridgeport e Cambridge in Ainerica; ed AIvan Clark, il grande
fabbricatore di strumenti ottici, con.fermava con un cannopchiale
di 28 pollici d'apertura la scoperta di Hall, e così pure il profes-
sore Pikering. Il rifrattore usato da Hall ha un'apertura di 26 pol-
lici inglesi, pari a centim. 66: è uno stupendo cannocchiale, che
permette d'osservare facilmente il satellite diNettuno, i quattro
d'Urano, il settimo di Baturno ed il perturbatore di Sirius.
Daechè la specola diWashington ebbe la certezza della scoperta,

la comunicò all'Europa per mezzo d'un telegramma colla data 19

agosto 1877.
Allora qualche volgarizzatore della scienza mise in dubbio la

scoperta, mentre avrebbe fatto meglio l'attendere qualche giorno,
chè allora l'Osservatorio di Parigi, per mezzo dei fratelli Henry,
gli avrebbe detto ch'egli aveva torto : diffatti il satellite più lon-
tano fu veduto a Parigi ed in Inghilterra con cannocchiali d'aper-
tura ben più piccola, locché non deve destare meraviglia, poichè

sapendo il luogo dell'astro si facilita enorniemente Posservazione; -

in ognimodo a Parigi dovettero occultare Marte per vedere uno

dei satelliti, e la scoperta venne caratterizzata dall'or ora defunto
Le Verrier come una delle più grandi osservazioni del nostro
secolo.
In base alle prime osservazioni di Hall, di Nyrcomb 6 di Hark-

ness fatte a Washington, Pillustre matematico Newcomb co-

struiva due approssimate ol'bite circolari, dalle quali estraggono
i siguenti elementi:

Batellite più loniano.
Periodo della fivoluzione ore 80,14.
Semiasse maggiore dell'orbita (veduto ad una distanza = 1)
= 32", 8.

Satellite più vicino.
Periodo rivolutivo ore 7,38 112.
Semiasse maggiore dell'orbita (veduta ad una - distanza = 1)
= 12", 9.
La rotazione di Marte intorno al suo asse si compie in ore 24 û7;
il primo adunque dei satelliti, in causa del rapidissimo moto di-
retto da ovest ad est, possiede un lentibSimo moto apparente diurno
da est ad ovest, che dipende dalla rotazione di Marte; il secondo

poi, nel quale il periodo'rivolutivo è più corto del periodo della
rotazione di Marte, ha un moto apparente diurno combinato da

ovest ad est; tutto ciò naturalmente per un occhio collocato in

Marte.
Tornera utile vedere in un prospetto il periodo rivolutivo dei

satelliti, come risulta dalle più recenti determinazioni.
Nello stato attuale del sistema solare abbiamo 20 satelliti:

1 della terra; 2 di Marte; & di Giove; 8 di Saturno; 4 di Urano;
1 di Nettuno.

Luna.

Periodo rivolutivo 27 g. 7h 48m 11 s., 5.
(Antorita: HANSEN).

Harte.

1° Batellite rivolutivo 7h ggm ,

2° » » 1 g. 6 14
,

(Antorith: Nowooms).
Giove.

1° Satellite, periodo rivolutive. . . . . . 1 g. 18b gym (
2• » » » ....-..3 18187

8• » » a. .....,7 3426

46 a >- > ......1ß 16819

(Antorith: Dammaxiu).
Saturno.

1° Satellite, periodo rivolutivo . . . . . O g. 22h ggin 1

2 ......1 8531
8 ......1 21184

4 ......2 17411

5 ......4 12252

6 a a a ......15 22414

7•' y » » .......21, 7 77

8• > > ......79 7587

(Antorità: JOHN RERSensz. 4 LAssom).
Uraan.

1° Satellite, periodo rivolutivo '. . . . . 2 g. 12¾284 8

2° > > > ......4 8274

3• > ·» y ,.....8 28398

4• > > > ......13 2018.2
19ettuno.

Un satellite, periodo rivolutivo . . . -. . 5 g. 21h gm 7

La rotazione di Giove compiendosi in ore 9,55 e quella di Sa-

turno in ore 10,80, ne deriva il fatto unico pel satellite interno 3i

Marte, che cioè il moto apparente in eausa della rotazione di

Marte si compie nel medesimo senso di tale rotazione.
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ßu tale.importanta scoperta di più non ne sappiamo, e quando
.si danno ne'giornali pur scientifici, ma popolari, perfino le dimen-
sioni el satellitp, si diceno cose meramente ipotetiche o almeno
fra limiti estremamente larghi;

Hezzi di difesa contro le torpedini -- Leggiamo nella
Eevuemaritime et coloniale:
In uno dei bacini di Portsmouth sono stafä fatte non ha guari

delle esperienze collo scopo di trovare un modo per mandare a
vuoto l'attacco delle torpedini. Uno dei sistemi proposti consiste a
circondare la parte della chiglia immersa nell'acqua con una spe-
cie diretemetallica,ma questo sistema rende difficile il movimento
e la manovra del bastimento, od oltre a ciò per vincere questo
ostacolo furono date alle torpedini una velocità e forma tale che
perfino le reti da eni ò protetto 11 Thupierer sono impotenti a re-
sistere alPurto loro. Una rete fatta di catene, i cui anelli erano
della grossezza di 7,5 millimetri, fu senza difficoltà attraversata da
una torpedineWhitehead.
Il maggiore inconveniente di questo sistema di protezione siè la

sua rigidità estrema, la quale opponendo all'urto della torpedine
una specie di muraglia rigida, ð causa della rottura della rete. I

migliori risultati sono stati ottenuti nel corso di questeesperienze,
con una maglia composta di cordoni di 12,5 millimetri di fili me-
tallici. Questa maglia presenta una grande flessi'pilità, ed infatti

quando fu urtata dalla torpedine essa cedette dapprima, e poscia
la respinse nel riprendere la siia forma primitiva, senza essere

stata per nulla danneggiata.
Nelle attuali e,ondizioni del m teriale di guerra sottomarino, un

genere di difesa più efficace contro le torpedini mob:li sarebbe
quello col quale si potesse illuminare i dintorni di un bastimento
con una luce di tale potenza da poter scoprire qualunque oggetto
che si trovasse entro una certa zona dal bastimentp rimanendo
quest'ultimo nelPosegyità. Questo sistema sarebbe il più semplice,
e varrebbe egregiamente a prevenire gli attacchi notturni.
La luce elettrica.ed imergi ordinari d'illuminazione nonp'otendo

essere impiegati per questo scopo si procurò di trar partito deLai-
stema Holme per i segnali di pericolo i quali sono fatti in forma
di proiettili, si lanciano con mortaiad una distanza di 500 a 2500
jarde, ossia da 457 a 2285 metri, ed hanno la proprietà di accen-
dersi di una luce bianca assai intensa quando giungono al contatto
delPacqua, la quale dura in media da 30 a 40 minuti per quanto
cattivo sia il tempo. Una mezza dozzina di questi proiettili lanciati
da un bastimento, gli procurerebbe una zona illuminata insormon-
tabile, ementre esso resterebbe nell'oscurità ed invisibile, po-
trebbe chiaramente scorgere i movimenti del nemico e sventare fa-
cilmentò qualunque tentativo di attacco.
Un altro mezzo di difesa finalmente proposto ancor più recente-

mente consiste nelPimpiego di contro-mine, le quali producono
Pesplosione di torpedini trovantisi entro un certo raggio.
Il comandante.della scuola delle torpedini stabilita a bordo del i

Vernon, fece eseguire, sul finire del periodo dei corsi annuali, una
serie d'esperienze fondate su questo sistema nella baia di Porche-
ster, nella quale-stava ancorato un vecchio bastimento, la Nettle.
Nella prima esperienza si lasciò cadere la contromina al fondo

del mare per mezzo di una piccola, barca senza nomini e diretta

colPelettricità. La barca dopo aver percorso una distanza di 450 a
550 inetri compi chetamente l'opera sua senza che alcun segno
esterno palesaåse la sua destinazione, e ritornò quindi con rapidità
al punto di partenza. Si adi allora una forte detonazione e si vide
.un grande volume d'acqua sollevarsi traendo seco il fango del fondo.
Le contro-mine usate a questo modo sono munite di una miccia

lenta,_e possono produrre Pesplosione di qualunque torpedine che
si troyAsgo gngyopn raggio dil37 mgtri.
La seconda esperienza consistette nel lanciare un disco di fulmi-

cotone di 227 grammi munito di una miccia. L'accensione ebbe
luogo ad un centinaio di metri dalla Nettle, con un sollevamento
d'acqua considerevole. Si provò quindi a fare esplodere una carica
di fulmicotone umido rinchiuso in una piccola quantità di cotone
secco e coperto di pece. La carica totale era di 5,448 chilogrammi
di cotone, e la esplosione produsse effetti ancor più rimarchevoli
di prima.
Nella quarta esperienza si trattava di porre una contro-mina tra

due barili destinati a farla stare a galla, e poscia a staccarnela col
mezzo di una leggera esplosione in seguito alla quale essa doveva
andare a fondo per esplodere completamente. I due barili furono
messi in movimento lentamente; una leggera detonazione si fece

udire ed alcuni secondi dopo una più forte ehe scosse i fianobi della
Nettle e sollevò a più di 50 metri una notevole colonna di añqua.
La carica era composta di 186 chilogrammi di polvere da cannone i
che se la carica fosse stata normale, cioè di 227 chilogrammi di co-
tone fulminante, doveva distruggere qualynque torpedine che si
fosse trovata entro un raggio di 457 metri.
Nella seguente esperienza per Pattacco di un porto un disco di

cotone fulminante di 1,235 chilogrammi è stato posto presso di

una catena i cui anelli avevano 10 millimetri di spessore, e la sua

esplosione prodotta per mezzo delle pile, ruppe la catena. Duetor-
pedini contenenti ciascheduna 45,400 chilogrammi di polvere, ca-
rica eguale a quella che distrusse il monitor turco, sono state fatte
saltare in aria. Queste esperienze ebbero termine colPaccensione di
una corona di torpedini e di 12 contro-mine poste a 866 metri la
une dalle altre, che tutte esplosero simultaneamente.

Marina militare inglese. - L'Italia Militare del 27 an-
nunzia che ordini perentori furono inviati a Portsmouth per solle-
citare i lavori di riparazione delle corazzate Triumph e Hercules,
Probabilmente il Triumph rileverà il Shah nel Pacifico.
A Chatham è stata varata la corvetta non corazzata Cormorant,

di 1124 tonnellate, conmacchina della forza efettiva di 900 ca-

valb, armata di 2 cannoni da i 112 tonnellate e 4 cannoni da 64

libbre.
A Spithead ebbero luogo con esito soddisfacentissimo le prove

del Témérairb.
- L'ammiragliato ha disposto che tutte le navi ad elica e le

lancie a vapore siano provvedute di un'elica di ricambio e che

ogni nave sia provvista di una lancia a vapore munita d'apparato
lancial-torpedini.

Decesso --- IIIndépendance Belge annunzia la morte di uno
dei membri della serenissima casa di Arenberg, il principe Pietro
di Alcantara Charles, morto a Bruxelles la mattina del 27 settem-

bre, nella grave età di 87 anni. L'estinto, che era il secondogenito
del principe Luigi Engelberto, e che era nato il 2 ottobre 1790, fu
ufficiale di ordinanza di Napoleone I. Durante la Restaurazione

egli si fece naturalizzare francese, e fu creato nel 1828 duca e

pari di Francia.

801EN2E, LETTERE ED ARTI

LE FORZE MARITTIME DEI VARI STATI

Dall'Armée maritime, pubblicazione recente, traduciamo
i dati che seguono relativi alle forze marittime dei vari Stati

nel 1876.
Nel detto anno la Francia disponeva di 48 mila marinai

c¾n Ìgg gÌfícÏali e 16 mila soldati di fanteria marina con

780 ufficiali.
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L'Inghilterra aveva 18 mila marinäi scelti con 2300 ufli-
cialj, alfri 18 mila marinai di riserva ; 24 mila guardacoste.
In tutto 60 milamarinai con 3000 e più ufficiali ed altri 15
mila uomini di fanteria marina con 326 ufficiali.
La Germania 8000 circa marinai e soldati di marina con

500 ufficiali; la Russia 60 mila marinai e 2000 ufficiali. Però
due terzi di questa forza non faceva servizio di bordo; l'Au-
stria 7000 marinai con 500 ufficiali; l'Italia 12,000 marinai
con 425 ufficiali e circa 3000 uomini di fanteria marina con
115 ufliciali; la Turchia 31 mila marinai e mille ufficiali ol-
tre a 5 mila soldati di marina; la Spagna circa 15 mila fra
marinai ed ufficiali oltre a 6 mila uomini di fanteria marina;
l'Olanda circa 10 mila fra marinai, soldati ed ufficiali; la
Grecia 700 fra marinai ed ufficiali; gli Stati Uniti 25 mila
marinai con oltre mille ufficiali; il Brasile circa 8 mila fra
marinai, soldati ed ufficiali.
Per quanto riguarda gli armamenti, l'Inghilterra nel 1876

aveva 152 navi armate e 350 in riserva ; la Francia 115 ar-

mate e 78 in riserva; la Germania 61 armate e 48 in riserva ;
la Russia 158 armate ma per la più parte di piccole dimen-
sioni; la Turchia 57 armate e 28 in riserva; l'Austria 68 La-
stimenti armati; l'Italia 65; la Grecia 21; la Danimarca 33;
i Paesi Rassi 87 ; la Spagna 128 ; il Portogallo 24; la Svezia
37 ; gli.Stati Uniti 146; il Brasile 61; il _Chilì 12.
Durante il 1876 vari Stati hanno lanciato in mare nuovi

bastimenti da guerra nelle proporzioni che seguono:
Inghilterra : l'1nflexible, corazzata di primo rango a ri-

dotto centrale ed a torri, 11,165 tonnellate, 4 cannoni di 81
tonnellate, corazza da 35 a 64 centimetri, macchina 8 mila
cavalli; il Temerario, corazzata a ridotto centrale ed a torri,
8400 tonnellate, 8 cannoni; il Nelson ed ilNorthampton, cor-
vette corazzate, 7300 tonnellate, 12 oannoni, corazza 22
centimetri, macchina 6000 cavalli, velocità 14 nodi. Altre
ß corvette di minor portata ed un incrociatore di 32 classe.
Francia: il Redoutable, corazzata di primo rango a ridotto

centrale, 8800 tonnellate, 12 cannoni, corazza da 24 a 35
centimetri, macchina 6000 cavalli; il Trident, corazzata a

ridotto centrale, 8450 tonnellate, 15 cannoni e 15 mitraglia-
trici, corazza 22 centimetri, macchina 4800 cavalli; il Ton-
nerre, guardacoste di prima classe a torre, 5584 tonnellate,
4 cannoni, 3400 cavalli. Altri nove bastimenti guardacoste,
incrociatori, avvisi, trasporti parte corazzati e parte no.
Germania: Due corrette a ponte coperto, 4000 tonnellate,

14 cannoni, 4800 cavalli;-una cannoniera corazzata, 1000
tonnellate, ed un yacht imperiale, 3000 cavalli, veloci¾ 16
nodi.
Russia: Il Pietro il Grande, corazzata, di primo rango,

9662 tonnellate, 2 cannoni di 30 centimetri 112, corazza da
35 a 42 centimetri, macchina 7000 cavalli, oltre ad un incro-
ciatore da 250 cavalli.
Italia: Il .Duilio, corazzata di primo rango a ridotto cen-

trale ed a torri, 10,600 tonnellate, 1 cannoni da 100 tonn.,
corazza da 45 a 55 centimetri, macchina 7500 cavalli, velo-
citä 14 nodi.
L'anno 1876 presenta questo di particolare sotto il punto

di vista marittimo, che esso ha veduto generalizzarsi nelle
flotte europee la costruzione di una nuova specie di navi
chiamate a rappresentare nelle guerre futhre una parte ca-
Pitale, cioè i battelli torpedini. Questi battelli di piccole dis

mensioni sono destináti alla manovra delle torpedini ed allo
attacco coll'aiuto di questi terribili ordigni e sono dotati di
una celerità e di una agilità di evoluzioni affatto eccezionali.
Le loro macchine relativamente alla capacità della chiglia

sono voluminose e funzionano senza rumore onde prestardi
ad operazioni notturne. I signori Tornycrofft industriali in-
glesi hanno costruito per il governo austriaco un battello-

torpedine che fila più di 18 nodi all'ora. Giammai si era vd-
duta simile velocità in un battello di piccole dimensioni. I
battelli-torpedini costruiti nel 1876 sono: il Vesuvius in In-
ghilterra; lo Ziethen e l'Ullaan in Germania; il fornyerofft
in Austria ed il Pietro .Micca in Italia.
Ecco ora alcuni particolari circa l'artiglieriamarittima di

alcune nazioni durante l'anno scorso.
L'Inghilterra impiegava cannoni fabbricati nell'arsenale

di Woolwich o dalla ditta Armstrong e Ca. I cannoni Wool-
wich da 12 a 7 pollici, del peso da 35,000 a 3600 chilo-
grammi, con proiettili del peso da 272 a 26 chilogrammi, e
colla velocità iniziale da 464 a 366 metri al mínuto secòndo.
I cannoni Armstrong sono anch'essi da 12 a 7 pollici, con
varietà di peso e di velocità iniziale. dei proiettili press'a
poco corrispondenti a quelle sopra notate. Nel 1876 l'Inghil-
terra costruì un cannone monstre, chiamato il Bambino di
Vioolwich, del peso di 81 tonnellate, portante un proiettile
di 772 chilogrammi, con una velocità iniziale di 455 metri
al secondo.
La Francia al serviva di pezzi da 14 a 32 centimetri, del

peso di 2600 a 39,000 chilogrammi, con proiettili da 21 a

350 chilogrammi e una velocità iniziale da 365 a 455 metri.
L'artiglieria della marina tedesca nel 1876 noverava dei

cannoni Krupp di otto calibri diversi, del peso di 4000 &
57,000 chilogrammi, con proiettili da 39 a 830 chilogrammi,
con velocità iniziali da 429 a 4ßt metri.
La marina russa faceva uso di tre specie di cannoni rigati

in acciaio, rigati in bronzo e cannoni di ghisa ad anima li-
scia. I cannoni rigati in acciaio sono dei calibri da 12 a 6

pollici e del peso da 40 mila a 370 chilogrammi con. proiet-
tili da 293 fino a 4 chilogrammi e velocità iniziali da 420 a

304 metri al secondo.
I cannoni rigati in bronzo sono di piccole dimensioni, lan-

ciano proiettili da 8, 4 e 3 libbre e pesano da 760 a 95 chi-
logrammi. I cannoni di ghisa ad anima liscia misurano fino
il calibro di 15 pollici, pesano fino a 20 mila chilogrammi;
lanciano proiettili del peso massimo di 164 chilogrammi.
Quanto ad artiglieria, scrive l'Armée maritimd, l'Italia, nel

1876, si è distinta fra tutte le nazioni per la costruzione di
un cannone mostruoso di 100 tonnellate che lancia proiettili
di 1134 chilogrammi con una velocità iniziale di 470 metri
al secondo.

MINISTERO ÐELLA MARINA

Utileio centrale meteorologico

Firenze, 1• ottobre 1877 (ore 16 54).
Venti di greco e levante forti a Portotorres, a Palasci a10apo

Spartivento, a Catania e a Porto Empedocle. Mare a itato e
grosso in queste stazioni. Cielo coperto in molti paesi d PItalia
meridionale, a Genova e a Camerino. Piovoso a S. Teodoro e a

Porto Empedocle. Generalmente sereno altrove. Barometro aþbas-
sato da 4 a 7 mm. in Sicilia, helle Calabrie e sul golfo di Napoli.
Fino a 4 mm. nel resto d'Italia. La notte passata pioggia don ful-
mini e grandine a Malta; nel periodo decorso pioggie pihttosto
abbondanti in diversi punti della Sicilia. Probabilità di venti delle
regioni est, forti o fortissimi ad intervalli sul basso Tirreno, e sul
Jonio. Utelo coperto o piovoso nelPItalia meridionale. Tempo molto
vario altrove. -

-

I i I



À¾ggTA UggÇIgg DEL IWGNO WUCALIA

IASTINO URFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
d¢ ãì 2 ottobre 1877.

Valate Talere CONTANTI FINE 00BBENTE )FETE PROSSWO
Y A L 9 R I sonmasw°

nainiale senato - -¯¯¯¯

I.HTTERA DANAEO I.HTTERA DAN.tBO IJgTRA DANAE

Rendita taliana § 6/0 . . . . . . . . . - 10 eemestre 1878 y - 15 47 75 40 - - - - - -

Dettä dettá 8 0/0 . . . , , , . . .
16 annie 1878 - - - - - - - - - - - - -

| Gertincati sul Tesoro O GIO . . .
. . . . O trimestre 1877 687 60 - - - - - - - - - - -

Detti Emissioná 1860/64 . . . . . . . 16 ottöbre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 80 90
Prestito Reynano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - -- - - - - - - - - 27 25
Detto detto Rothschild

. . , , , , lo giugno 1877 - - - - -- - - - - - - - - - 81 20
Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - --

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etàIlomato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastie15 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de*Täbacchi 2• eemestre 1817 500 - 850 - - - - - - - - - - - -- -. -

Ohbligazioni dette 6.0/0 . . . . , , . , , . - 500 - - - - - - - - - - - -

Rendita Anytriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - -

Obb¾gásion! E nicipio di Roma . . . , ,
1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - .... - - ...

Banca Nazionale Italiana . . . , , , . . .
2 sentestre 1877 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

Barsea Rymana . . . .
. . . , , , , . . , , ,

- 1000 - 1000 - - - - - -
- - - - - - - 1164 -

Banea Nazionale Toscana ., , , , , , , ,
- 1000 - 700 - - - - -

Bänea Generklà
. .

. . . ., . . . . . . . 16 luglio 1877 500 - $50 - - - --
- -

- - - - 431 -
SocietA Generale di Credito Robiliare

Italiano
..................

- 500- 400- -- -- -- - -. -

Cartelle OfediteFondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . s. . . . . . . . . . , , lo ottobre 1871 500 - - - - - - - - - - - - - - 396 75

Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , ,
- 250 - 250 - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- - 500 - 600 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . , . . . , , , , . , - 500 - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , .
- 500 - 500 - -- - - -

Öbbligazioni dette . . . . . . . . , , . . , ,
- 500 - - - - - -

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
16 luglio 1877 500 - - - - - -

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - -

Boeietå, Anglo-Romana ver l'illumina-
' zione a Gas . . . . . . . . . . , , . . .

10 semestre 1877 600 - 500 -
.
687 50 687 - - -

Gas di Civitavecchia
. , , , , , , , , , , .

- 600 - 500 - -
- ....

Pio Ostiense . . . . . , , , , . . . . , , , .
- 430 - 480 - - -

C£MB I GIORN1 faSWHA DANARO Ë0BÎHÌ0

Presad fotst aP
......... .. . 90 -- -- --

Marsiglia . . .
. , , , . . . . . . . . 90 109 20 109 - -- 1e sem. 1878: 75 47 112 contanti - 2° sem. 1877: 77 57 112 contanti -

LiõIre...........
.... . 90 -- -- -- 7772112fine.

Londra.................. 90 2745 2740 --
Augusta. . . . . . , , , . . . . . . . .

90 - - - - -- - Anglo-Romana per l'illum. a gas 637.
Vienaa ............. ... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oros pezzi da 20 Hre . . . . . , , , ,
- - jl1 94 21 92 - -

D ßindaco: A. PIERI.
Soonto di Banip . . . . . « » . . . .

5 010 - - - - - -
D Deputato di Borsa: GALLETTI.

Osserutorio del Collegio RomHO -- 1° ottobre 18W.
ar.nzsa nur,I.A STABIONS - gga, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 762,1 760,9 759,2 759,0
. 5.06 e al mare

Tprmomet. esterno 13,0 20,8 22,0 18,4
(eentilitàào)

Umi ità relstiva.., ß6 . 41 42 62

Umiditå assointa.. 7,35 7,50 8,15 8,57

Anemospopiae vel. N. 5 S. 8 O. 6 SO. 5
orar.medisinkil.

Statë del cielo.....L 9. cirro- L bello 1. bello -0. bellies.
eumuli qualche qualché

cirro cirro

OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. Ael corrente)
Termometro; Massimo ==21,80.=17,4 B. I Minimo ==11,20.== 9,0 B.

.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali è scaduta col 30 settembre 1877, e che inten-

dono di rinnovare la loro associazione, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od inter-
ruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego a¶rancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate alP AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßeiale, in Roma, via de' Luechesi.
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4014 . INpERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL IgGNO DTIgLIA
(26 pubblicazione).

SOCIETA MERIDIONALE DEI MAGAZZINI GENERALI
AVVISO.

L'ässemblea generale degli azionistî á convocata in tornata ordinaria pel
giornó di domenie , 28 ottobre 1877, alle ore 10 a. m., presso la sede della
et ,eposta al orso Garíbaldi, per deliberare sul e materie comprese nel

Orðine del giorno :
1 ReÍazione sulla gestione sociale e presentazione del bilancio del terzo

esercizio.
2e Rapporto dei revisori dei conti.
8 Nomias di sette amministratori.
Avranno dritto d'intprvenire alPassemblea generale coloro che potranno

rappfesentarvi almeno dieci azioni.
AlPuopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro àsioni presso la sede

della Società, o are presso la Banca Napoletana, strada Monte Oliveto, 37,
almeno quindi iorni prima di quello stabilito per la riunione.
Napoli, 2L sett bre 1877.

PeI Consiglio di Amministrazione
4783 Il Direnere Generale: A. B. ATELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TRAPANI
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il 2 del mese di ottobre p. v. alla nomina di
ricevitõre del lotto al Banco n. 396 nel comune di Salaparata, provincia di
Trapani, con l'aggio lordo medio annuale di lire 427 08.
Gli aspiranti alla dëtta noniina faranno pervenire a quest'Intendenza roc-

corrente instanza in carta da bello corredata dei seguenti documenti:
s. Atto di nascita ;
Certificato di buona condotta rilaseiste dal sindaéoldel comune dove di-

mors lo aspirante ;
Tuttfi documenti che provino le qualità del concorfente, I servigi che ha

prestati, non che le circostanze ed i fattimposti nelfistanza.
I concorrenti che non sono ricevitori di altri Banchi o funzionari dello Stato

dovranno-anche presentare la fede di speechietto rilasciata dalPautorità giu-
diziaria.
Si avverte che faccennato Banco è stato assegnato alla 26 delle categorie

stabilite .dall'articolo a deLR. decreto 5 marzo 1874, n. 1843, e che a guaren-
tigia delfesereizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
institoli-del=DebitaPubblica per Pannua rendita di lire 80.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarbi alle condizioni tutte prescritte

dallá leggi e regolamenti sul lotto.
Trapani, li 25 bettembre 1877,

687T L'intendente: PEllI.

AMMINISTRAZIð¾afROVINCIALE DI MESSINA
Avviso di difyinttiva aggiudicazione..

Si avvisa il pubblied ghe nel giorno 11 delfentrante mese di ottobre, alle
pre 12 metidiane, in questo úniaio provinciale ed innanzi alle autorità compe*
tenti, si proceilerà *11a aggilidicazioge diflinitiva in grado del ventesinió stato
fatta dal signor. Giuseppe Genoyesi da Barcellona sulPappalto de* invori da
farsi nella variante della strada de Castroreale a Barcellona, che con Patto
del-dì 416settðmbre 1877 venuespreparatoriamente aggiudicato col rikasso del
oinque per cento al signor Giovanni Pigiolo da Messina. Si prevengono quindi
tutti coloro che vorranno aspirare a detto appälto di compariremelgiornoet
ora sopra indicati per fare i loro partiti sulla surriferita aggiudicahione difli-
nitiva in grado del ventesimo fatto come sopra dal cennato signor. Genovesi,
àvvertendo che la stessa sarà solennissata in base a tutte le condizioni dello
avviso d'asta del 21 agosto 1877 col metodo della candela vergine ed avvera
tendo altresLehe trattandosi di aggiudicazione diflinitiva si ricliiede il depo-
hito dl tutta la cauzione stabilita nel correlativo qapitolato di oneridel 16
novembre 1876, cioè del decimo dello iniportare di tutti i lavori e da versarsi
frella Cassa di quest'Amministrazione provinciale.
Tutte le spese di questo appalto, per registro, carta da bollo, atti tutti,
narche«copia del contrattopresso un notaio, sono a carico delPappaltatore.

JKeesina, 28.settembre 1877.
902 Pel Segreiario Capo: R. SERRA.

DIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITARE MARITTIMg
NEL PJELIMO DIPA.RT.IMENTO

Avviso diieguito delíberimento.
A termini dell'articolo 9 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notifica che l'impresa della provvista di
Tele Olone

per lire78,322, di eninegliavvisi d'asta del di &settembre 1877, è stato deliberato
negli incanti simultanei esperitisi il giorno 25 anzidetto mese di settembre
presso gli umei di Direzione di Cammissariato militare marittimo dei tre di-
partimenti, col ribasso di lire ? 25 per cento.
Il pubblico è perciò diadato che il termine utile per presentare le of-

forte del ribasso non minore del ventesimo pcade a mezzogiorno del di 24
ottobre 1877p regolato all'orologio degli uffici: auddetti, spirato qual termine
non sarà più accettata qualsiasi oñarta.
Chiunque in consegagnza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,

deve all'atto della presentasione della relativa
,

offerta in uno degli uflici
suddetty, accomPAgnarla col deggsito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Spezia 2 ottobre 1871 :
4889 : R Capitano commissario af contratti: C. TOMASUOLO

IMrezione di Oomynigsariato lŒ i e di Verona (P)
AVVISO D'ASTAX. 30 -- Frumento accorfente pel paniftnio militare di Verona.

Stanté la parziale deserzione delPincànto tenútosi ogg si avverte che nel giorno 9 ottobre p. v., all'ora äna pomekidiana, avrà luogo presso questa Di-
rezioner CorBo Vittorio Emanuele, numerg 94, avasti ,il pgnor direttore, un pubblico secondo incanto mediante partiti segreti per la provvista di framenta
nostrale per:Pordinario servizio der ah & economia.

I ND IC A ZIONE Grano da provvedersi
Numero

Quantith Rate
Somma

dei magazzini per cadu" di cauzione Î0mp0 11tilo POT IS 00BSegüßpei quali le provviste
, Quantitàtotale dei lotti di ciascun

devono servire Qualità lotto
· Quintali Quintali

La codsegna della prima rata dovrà efettuarsi
entro dieci giorni a partire da quello, successivo

Nostral 1500 5 300 8 600 alla data delPavvloosdi approvazione del con-Yerona . . . . .
e tratto; le altre 4tie rate si dovranno egualmente

- consegnare in 10 giorni colfintervallo però di
giorm 10 dopo Pultimo del tempo utile tra una
consegna e Paltra.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1877, somma di lire 600 per ogni lotto, quale deposito sarà pel deliberatario con-
del peso non minore di chilogr. 75 per ogni ettolitro e di qualità corrispondente vertito in eauzione definitiva.
ai campioni esistenti presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli ILdepuito non-potrà gaserg effettuato che nella Tesoreria di Verona, op-
speciali pure m quelle delle citid dove hanno sede Dii•ezioni e Sezioni di Commissa-
yIl deliberamento seguirà lotto per letto a favore di colui che nella propria riato militare, le quali, oome sopra è detto, sono autorizzate ad accettarè
offerta segreta avrà proposto per ogni quintale un prezzo inferiore o almeno pari partiti,
a quellosegnato nella scheda segreta delMinistero, da servire di base alfincanto. I depositi potranno essere fatti in contanti od in eartelle del Debito Pub-
Gli accorrenti alfasta potranno fare offerta per unö o più lotti a loro pia- blico delRegno d'Italia, ma queste saranno unicamgnte ragguagliate al pre io

cimento. risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
de dondizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di cui 11 deposito stesso verrà eseguito.
ommissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del Nelfinteresse del servizio iI liâistero della Guerra ha ridotto i fatali, os-

pî•esente avviso. sia termine utile per presentare Pofferta di ribasso non minore del ventesimo,
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti alle a giorni sei (essendo 11 giorno 15 ottobre festivo) decorribili dalle due pom.

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Darò sarà tenuto conto solo quando pervengano unicialmente a questa Dire- Si avverte che in questo seecado incanto si procederà alfaggiudicazione
zinne prima dell'apertura delPineanto, e consti delPefettuato deposito. quand'anche si avesse una molà oferta, purchè accettabile.
I partiti dovranno essere redatti in carta filigranata col hollo da lira una, Le spese tutte inerenti agPincanti ed ai contratti saranno a carico dei de-

debitamente ilrmati e suggellati. liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per tassa di registro,
Le oferte non estese in earta da bollo da lira una, non firmate o non sug- giusta le leggi vigenti.
gellate, oppure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non sa- Verona, 27 settembre 1877.
tanno ammesse quelle fatte per via telegrafica.
Gli aspiranti alfimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere Per detta Direzione

a questa Direzione la rieeYuta comprovante il deposito prOVViEorio della 4899 R Tenente commierario: FRANCESCO VENTRELLA.
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CORRIGLIO PRINCIPALR D§ AMlilNISYRRIONIf .La,'Ibreer es n ti un1 ta a

o oro es Il a n nmeHaa, er

DEL CORPO REALE EQUIPAGGI uri ribisso maggiore dei l>rezzi descritti neûn nota nimessa al capitolato.
Le oferte di ribasso inforzore al 5 0|0 non saranno accettate.

A d'A t voeo seguita la iettura ael partiti ricevuti a'inviteranno concorrent aTVNO S &• fare una nuova oferta, a miglioramento del partito più vantaggioso pre-
Si notifica che nel giorno 18 ottobre 1877, a mezzodi, si procederà presso il seritato:

Consiglio suddetto e di quelli secondari del corpo, stanziati a Napoli e a Ve- I deliberamenti però saranno deûnitivi soltanto allorquando il risultato
nezia, agfineanti per deliberare gli appalti generali della prdvvista durante generale degli appalti sárà conoinintó dal CoastÎrlio principale summen

il triennio 1878--79-80 degli oggetti di vestiario e stofe cuinponenti 11 corrado fovato.

militare dei sott'ufficiali, caporali e marinari del corpo suddetto conté ia gy
presso: Pamo LooTo.

Brande di tela olona - Guarnizioni per brande.

SECONDo Lorro.

Bleuses di tela spigata a righè bianche e turchine per maestranza - Blouses
di tela spigata tutte turchine -- Blouses di teÏa åpigata a riglie bianohe e

rosse - Stoña di tela bianca larga metri 0 84 per fodera agli abiti dei sot-
tulliciali - StoKa di tela gialla larga mëtri 0 80 - Stoña di tela nera larga
m&iri 0 80 - Stora dí tëfa åt Russia bianca larga metri 0 70 per pantaloni
e gilets da sottuñiciali - Stefa di tela olonettà cruda larga metri 0 70 §er
come sopra.

Tanzo Lotto.

Paatrano di panno turchino scuro per marinaro - Pantaloni di panno tur-
chino scuro per marinaro - Berretti di panno turchino eento per m¾rinaro-

Barretti di panno per sattumeÏall - Stens di panne bien larga metril 40 per
abiti - Stons di panno bleu larga metri f 40 per pastrani Stofa di lagetta

turchina seura larga 1 40 per fadera Irastrano per sottúfliciali- Stofa lanetta
nera (Orleans) larga metri 0 76 per'finte alle falde dei soprabiti dei sottum-
eiali - Camicie di lana bleu per marinari.

QUARTO LOTTO.

Öorpetti di lana bianca a maglie per marinaro.

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno far constare Tegalmente della loro qualità di fabbricanti o di com-
meteianti degli efetti al cui lotto intenderanno applicarii.
È fatta eccezione pel lotto sesto pel giale gli aspížañši gil'appalto dovranno

essére fabbritänti di quei generi e dovranno comprovare tale qualifà coll'esi-
bfre al Consiglio alPatto della licitazione, i documenti giustificativi del paga-
níento della tassa di patente da fabbridante.
Caduno dei conedrrenti all'appalto dóvrà fare per ogni lotto a cui concorre

un dBþosito di lire 5000 in contanti biglietti della Banca Nazionale o cedole
di rendita dello Stato al corso correntò al giorno dell'appalto. Detto deposito
è ridotto alla metà per i lotti secondo, settimo, decimo e undecimo.

Spezia, li 25 settembie 1877.
4915 Il Segretario del Consiglio: L. CIPOLLINA.

PROVINCIA DI R0Mk 00gNE DI CIVITA IATINIA
Ayyiso

per il taglio a carbone di unaparžà della niacchia cedua Le Farneta
di proprietà comunale da prédúrre some 5910 88 di carboke:
Essendo rimasto deserto l'incanto bgŠ tenutosi, di cui all'avviso in data 10

morrente mese, si previene il pubblico èhe aRe ore 9 anífmetidiane del giorno
QUINoo Lorro.

Coperte di lana.
Sasmo Loooo.

Bottoni di metallo giallo grandi da pastrano permarinaro- Bottoni dime-
tallo dorato grandi per pastrano da sottufficiali - Bottoni piccoli per gilets
- Ëottoni mezzani per vesti - Bottoni grandi per soprabito - Bottoni di
madreperla.

oggetti di passamanteria.
Ilistintivi Ili Categoria
Titionetia : Stelle ricamate in oro per sottumeiali - Stelle in lana rossa per

caporali.
lifaestranza: Appie in oro per sottufficiali - Appie in lana rossa per comuni.
Maggiorita : Nodi in oro per sottameiali Nodi in lana rossa per caporali e

comuni.
Cannonie i: Cannone in oro per sottufficiali - Cannone in lana rossa per ca-

porali e cõmuni.
Gardiani: Gavitelli in oro per sottumciali - Gavitelli in lana rossa per ca-

porali e comiini.
Torpedinierif Tofgfdini in oro per sottufficiali - Torpedini in lana rossa per

caporali e coinuni.
Macchiniefi: Eliche in oro per sottumeiali - Eliche in lana rossa per capo-

rali e comuni.
Marinari: Àneord in oro per sottûfliciali - Ãncore in lana rossa per capc-

roli e comuni.
Infermieri: Caducél in oro per sottuiliciali - Caducei in lana rossa per ca-

porali e comuni.
Distintivi di grado.

Corone ricamate in argento dorato per mar soialli - Gallone grosso rica-
mato in argento dorato per mottafliaiali - Gallone piccolo Tinamato in ar-

13 ottobre prossimo nella residenza comunale avanti II-sottoscritto sindaoo
avrà luogo il secondo es'perimento di asta per itutaglio di una parte della
macchia cedua di proprietà del comune denominata Le Fargeta, della quan-
tità superficiale di ettari 85, are 89 e centiare 45, pari a rubbia roMane 46,
quarta uns, scorzi tre e quartacci due, da prodiirre some 5910 88 di carbpúës
a forma della relativa perizia. La macuhia di 6ui trattasi confloa a nord con
i beni dell'eccellentissima Casa Sforza Cesatini, a nord-est con la tenuta di

Presciano, a sud-ovest con il tramezzo di divhione della macchia stessa.
L'asta verrà eseguita con il metodo dell'estiñžione dglle candéfe qualungue

sia per essere il numero dei concorrenti, e delle q¾erte, osservate le forma-
Tità prescritte dal regolamento sulla O atabilnË generale dello Stato i set-

tembre 1870, n. 5852, a favore di chi aufnenterà di più nella misura da deter-
minarsi al momento dell'asta la sommag di lire 12¡O2& 12. prezzo stabilito per
il taglio della macchia stessa.
Gli ateorrenti alfastÀ not saranno ammessi se non pievió íl depäsito di

lire 450 da eseguirsi nella segreteria comunale in garanzia provvisoriã del-
l'asta e per le spese della medesima.
L'acquirente à tenuto allasstrel;ta osservanza delrelativo capitolato a tutti

ostensibile nella segreteria comunale nelle Wie di tulicio
Il termine utile a presentare le oferte di aumenti (fatali) non inferiori al

ventesimo del prezzo che si sarà ottenuto da tale incauté seadrà alle re 9

antimeridiane del giorno 28 mese istessi di ottobre. :

Le spese tutte ed emolumenti per glif atti d'asWy e per la stipulazione del
contratto, nessuna eccettuata, sono a cérBo delPieqiifrente.

Data dalla Residenza municipale di Úivita Lavihia, nesto di 26 set;
tembre 1877.

D Sindaco: DARIO ROSSI.
4917 F. LtsomNL Ñegregarlo ¢omunaÎÐ,

gento dorato per sottuŒeiali - Gallone grando in laña rossa i Gallone pit-
colo in länä róssa"- Córdoni di seta turchina ed argento dorato attertigliati
insieme per maËëseiallo - Ä neoFe ricamate in argento dorato per borrätto=
Cinturino di cuoio verniciato nero con usolo, et iscie e fibbie - Dragonà
di cuoio vernicista - ßeiabole per sottuŒciali - Cágpelli da maresciallo per
gran divisa con scatola di legno - Stellette di panno bianco su panno tub-
chiao -- Stellette di tela tdanea su telä fûtcliina -· CUtfa, per maaicanti,
in òžo.

SETTIMO LOTTO.
Gamellipi di bandone doppio - Bicchieri di bandone doppio - Cacchiai di

ferro stagnato - Forehette di ferro stagnato.
ÛTTAvo Loooo.

Fazzoletti seta per marinaro.
NONo LoTTo.

Nastri di seta per marinari, timonieri, allievi inacchinisti e mozzi colla leg-
genda relativa - Nastri per sottuñiciali.

Libretti di deconto.
DECIMO Loxoo.

UNDECIMo Lorro.
Pettini d'osso.

Do»Icssizio Loooo.
Cappotti carati - Cappelli cerati (Sud-Ovest) - Sacehi cerati.
Le condizioni d'appalto sono visibili tutti i giorni, i festivi esclusi, dalle 10

antimerídiane alle 4 pomeridiane presse il Consiglio principale e quelli secon-
tari suddetti, ove esistono i entapioni Goll'indicazione dei pressi relativi,

MUNIoIrlo DI ygEszNZANo
Avviso per secondo ksgenmento d'Asia.

Si fa noto al pubblico che essendo andato dêserto Pincanto tenutosi ieri in
quest'ufficio per la vendita deidegnami deltä 1 e 26 sezione def boscofDem

fensa valutato per lire 50,340, nel dì T p. v. ottobre, in ¾úàe alle cendiziolíi
segnate nel precedente avviso del 15 etante, ¿vrå luogô an sebdad é gži-
mento d'asta nel quale tale vendita verrà deliberata quand'anche venisse fatta
uria sola oferta.

Presenzano, li 27 settembre 1877.
1893 Il Segretario S. FERRUCCI.

LA PATERNA
'

Compagnia Anonima d'Assienrizioni contro gli Incendi
Il sottoscritto nella sua qualità d'ispettore generale in Italia rende pubbli-

eamente noto che al seguito della rinunzia data dal sigadr conte Ubaldini
car. Edoardo da diretture per le provincia di Roma, Umbria e Marche, la

Compagnia ha nominato in sua vece a dette funzioaî il signor Alássandio Cai

potondi, il quale ha preso la direzione degli afari a partire dal lo ottobre
corrente.

Roma, li 2 ottobre 1877.
Conte ADGLFO DE MADRIDa



del tribanil divíflV dor ifonäTá chè nel decreto der R tribunale ci-
Taranto. STRADE O UNALI OBBLIGA IÈ vile e obtrezionale si Busto Arsizio, in
AIA§•iori PiVäidenle ë Già ¿Si kel f? däta 27 agosto 1877, fra l'altre ecse

hunal cio e doney. al Tardnia. É a dCÍÎBiÉÎVa
leggesi quanto segue:

Il sottoscritto nell'interesse dei si- Omissis.
Kuori fylig 4 og ej Essendo stata faga un'offert 11 ri hés n Ã inf6Ïër 1 díÀëÏëio a I to Spettai·e ai eignoi•f Eligênfo e4
49Lepp§a:so I- piëázo pr Äii Sii gi ËÑoÀËÎ tt tá nÊë Ÿ$$tièr$ mdíààii þrov- Angelö fratelli Clerici fu Antonio 14
farefÍr; eredi

.

· vÍËóiÉÄmeÀ Ï läo$ff ei Ìa eds ziN ÀtËÅd ' Ëlt al torÍà proprietà del certificato di rendita i a,
maglia del fu Girolamo notal el co- . . ca liana di hre 70, n.15947.-1ßgW7 rog
músa gi oissed, e 661¾ fásits adot 22 dega di Sigzaapo eha gigg Na an ug cir a 8 Àntpkizzarpt 14 fraplazione e

spmilt 1874 à innüßt10 8216404 prigly del ponte sullÀ ß¡iotsgna, arr a ÀËff comune Ã$rÍ$ routtidiento del dëtta certiflòåto i é-
della cauzione data.jp isc di Palmia, eÌÎ$ Injiâ$$ig di in i 50, giusta il progetto compilato gg- stato Clerici Antonio fú Antònio di
di 50 en Orán Füi.nl r f.ÀugËÅfo Te ta 27 agosto 1874, approvato con & Cáàtellanza mediante tre cartelle al
P d MI Regdo d'It t' del17 febb portatore consolidetà 5per010 dac6t-
dà tificEti, fune ddf 9 ä 1882; cr, a y ègrei alli eredi fratelli Angelo ed

a tm ,
kiÎiherigîãsie he n s me gt å é

n 1
t 1Ë7 A. èl ti

e s. 69 37 die a o- I§if slet a gner o I tofe p sÍ gr rk col e har Ale civ 16 e correzionúle di Basto

là¾ t 12 ild oß.
& zio.

Omyesie
Aca el ri III 7

neelli VI a sará r å la o ÌÈotkä ik adghli aÌÏà int iidig okërS in no i M I o 1 1 e e

cenzo V glione. Lasso a lüh 69, 0 D. Fluitizzo Utidiick fix Fráncesee
Per e sa r - Noä àarÃÀäi ricevŠfe offëété Ìn ribaëso minori di lire cinquanta. Chi yogrå 4812 notato residente in Milano,

egipYA e - n'ËoÏrère all'astañovrà depositalé Úélle mag d,i. chi presiegà la medesirÀ$ · ·

Io D 11'
omma di lire in valuta legale idine cauzÍog yr or

8885 Û0Bff3ÌôËÍ 48tWoÑejlb81ÉiÀÍ Ëiregle,
Vincenzo gil87n - Quietanzan e 'asia & $ èãà r tif ÄdáË ihoÌtiijrbaÑrkŠfe un i ca Bobohdideritandiddiuklibrètto sihÄ$-
- Dritto copia centesimi 60 -- ÀiÏa non anteriore di sei mesi spedi àË u$ lŠ$ ute to dëll IV tèras; «gostoAt nua

I là¥ðti domineférgäno tostubhè da sarå fatta la consegna secondo le di- legittilho creditore il denunziante.
TRIBUNALE DI DOMMERCIO sgd¾fdhi dellaiticolo 338 della legge 0 marzo 1865 sui lavori pubbifei, à d& Firenze; li 25 setjembtà 1877¿ 4844

41 Rgnan. Radde digere proseguiti dolla dovuta regolarità ed attività affiae di darli
lipsesta ella Ditta Achille B doilipißtadiènte ultimati nel periodd di anni sei a decorrere dalla data del Cássa di Iltsparmio di Empoli
rgesitata da Giulio e e

Véthäle rèlativo alla dansegun ehddetta, e ciò secondo le proporzioni già affeliata in seconda classe allâ Cásna

às in tÙ guesió tiih à¼ iictifte nel dipitolato apyrovato dalla Èegia piëféit íá di Ëáëthi il fÏ8 ÑÌú rate diBisparmi e Depo«iti di Fi-

ibbr odfrenfé itieëë e stati ultiino hoðrsõ; La ecllaudazione finale iv.& lurgò sei xûeëi ddhå l'ultiâ¾f i Òassa Centg1è äi Ris aini) eriti•o Atta fa dita della enas ione dei livèrt éteesi- bepdéiti di Fireñaer dënuásia þát lai pagamenti dellakittajoh 11 Bar' Sifindo th torso d'ojiera fatti all'iladresario pagamenti in acconto per ratt 3a volta lo smarrimento di uh libretto

eejÍ à débitne a gárantia dell'esatto ademattnånté de ohiiÍiâhi còàtiattuali, dietN i e 0
,

% Taktilrooß
brtifleato della persona incaricata delt a surveglianza delle opere. Sarg pure TereAa

AVVISO. 4928 i·1te:nutå atlygalireestio una aumma corrispoãàen¼e al número ÀpÏle prestazion, Ove nòáái ßrðëenti alcuno a vatitaté
AdditadzydeksignoçFräficééco Reg, effettivaihente fatte în natura al prezrÄ dbilÀ tárifËa di cui All'artiódle $1 del diritti sopra il suddetto libretta sarja

che dichiara di eleggerell suodomicitro itolato.
dalla Cassa Centrale riconggeinto per

v ref num. 17, presso o ll'gtto della stipulazione del edàtrÀtto d'appalto il à libèratario dóvrà
leg t oc datoere I dben z te.

Pf6 11e'ist ullof 6 úteáio il tii- ¢rgsta*e una exuziðae definitiva di life 5000, la quale nog Barà altrimenti ac-
banale di commercio di Roma ho ci- eettata che in valuta legale od in cedule del Deblí8 ÑbbÚco dello Stato a) AVVISO 4921
tSta 11 signór Fulppo D6 Cild s, af = valdré corrente. Si accèttérà anche unk valida ipoteca su fondi di valore Ad istanza di S. E il signor Pria-
ziamat d gueto demiegio doýpio della detta causibne cipe D. Smilie Altie i, domiciliato e-

làÌd i a d¿y 11 eaþitolato, il progetto artistico e tiitti gli altri titoli che si riferiscono 53œpree sað a óc sa
ofán 16 ottõ6rë 1879&lië ŠdnÛ, si layori sono òstensibili nella segreterk comunale a chiduque ne facciä ri siin Paghoricalli,

nella euà residenza al palazzoAttanihen chibata in gîorno non festivo e nelle 89ite ore d'ufficio. Io sottoscritto usele e addetto al
gil'effetto di sentical co):4a nie- Tutte le spese relative alPasta ed alfâ stipulazione del códrátto, bolÍo, re- tribunale civile. di Roma lio, citato ildiante ane

i e 8 gistro; copie, ecc., sono a caricú dell'imprenaitor±.
n cpngin o oit do eni > co

yo bigliettòlll'ordi to Fornovo di Taro, 28 ettembre 1672 parire avanti il t ibundle civile'di RumÃ
il 16 agosto 1874 per li 15 gennaio 187& Il ßiudaco: FAILI RAIMONDO. pell'udienza del giorno 27 ottobre 1877,

Addi 29 Eetternbre 1877 4005 Il ggretario Comunale: SFORMA $OditI þer sentiréi dichiarare reacisso ed sn-
PIO LESS RilC .

-
unllato il contrattg dì affitio della 46-

INTENDENZA DI FTÁANZA DEL FlüULI Enuai seateau e con-

dSa e i e È kgèrtö Ïl doncork did nbre 1rg7 alla nomina di rieevitore I)ICH IOÑ SrS N

elättivamente domiciliato Milan*• del lutto at Banco n. 78, nel comune di Latisana, provincia ëel Ýriuli, cor: (2 pubNidazione)
via onte Napol e, num. ß8epresso l'aggio 16rilo medio annuale di lire 13 69.

Sul ricorso sporto al tribunale civile
.flatninio B a .

di Torino dalli signori Donna Giovanni,
sottbacHttoki ÄÌeitsi uieÌerà del 411 aspitànti alla detta nomina faratuso pervemre a guesta Intendenza l'oc- Pietro fu Dgme,nien, Olimpia Formies,

fri tiale di comrãercio di Roma ho córrante istanza in earta fornita del co petente bollo, corredata dei documenti Gioanni, Anneita, Luigia e Giuseppa,
61tátà 10 signor P. ßelini, d!ignoto da- cónilirbvanti i requisiti voluti GalPartieplo 135 del regolamento approvato com anulre e figli Donna del fu Luigi, ad
micilio, re_sidenza e dimors, a compa- Reale decreto 24 giugno 1870, a. 5736, fire la fede di apeechietto rilaseiata oggetto di far dichiarare l'assenza del
rire m amone col signort T. Lorenzim Domynico Dontia, altro dei figli del fu
Francesgo Stiomachen e Baripla e Og dall'Autorità gipdiziarie· Ltugi, emanò addì sette aggeto cará
pei qttali sitä récedito bir altfo atto Se gli aspiranti sono di una ed altre delle categorie indicate nel successivo renta decreto col quale si mandarono
di itãžions diantimi si abšnaÍe (Îi art;Ien16 180 del indŒettö regolataento é dall'art. 5 del Reale decreto 6 marzo assumere sorumarie giurate informa-
commercio di Afilano,alli sui]IÑA 1874, i 1843 (SerÏë 26), dovranno proväre le rispettive loro qualità. zjani da uàttkö parenti eŒ iii Rifetto

ti d e, i hi o ad I- unt poi e gli altri hanno l'obbligó di dià:ostrare con docuinenti tutte le e f liL4eLphr u
a

Ware al pagamento, solidalmente, a fa- eTicostá'nÃáld i fâtti 84! qtrali Eppoggiano a titoli del loro concorso· nel ricorse, e specialmenté sull'epoca
vore nel Baneodi Nh i, della sotoma Si g,vyprte che il ceausg Basep 4 d lla categoria seconda, e che a guaren- da cui il presunto asserite avrebbe ces-
di lire 1781portata d igli algor tigig dell'esgrcizio del Banco medeaÌma dovrà essere prestata una malleveria sato di comparire nelluog4, di qua 111-
dine c gi interessi del 6 dal

in titoli gei Bibito Pughlice dello $iató per l'annua rendita di lire 80 (ottanta) tima residenza, e se non abbia lasciato
e 1

corrispogdente al caggle Âi)Ñë 1ÒÑ 80. pratanrze crenp r amministrare le spe

oli itglít nygello od op§osizione e Neg'istanzg sargdicþgrato di unikmarsi alle condistout tutte prescritte 4306 Nicoma sost. Ygg enga
gélíza%auzione. dal mentovato regolamenté enQgito.
bg¢Xddi 80 settembre 1877- Udine, addi 15 settembre 1NN. agaWATAm;¾ek
49$Y Bio Aust uselere. 4820 çÌnúáliente: ÚAËALÃ. EØkA = tiv um händt.


